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Apertura Lavori 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Segretario, procediamo con l’appello. 

 
SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 

Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente; Fer-
rantelli Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, assente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente; Mar-
rone Anfolso,  assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, assente;  
Cordaro Giuseppe, assente; Sinacori Giovanni, presente; Ro-
driquez Mario,  assente; Coppola Leonardo Alessandro, as-
sente; Arcara Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assen-
te;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  as-
sente; Angileri Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo 
Walter, assente; Nuccio Daniele, assente; Milazzo Eleonora, 
assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia 
Luigia, presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo Michele, as-
sente; Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, assente. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Alle ore 16:25 risultano presenti all’appello 10 Consiglie-
ri Comunali su 30. Considerato che siamo in seduta di prima 
convocazione e per la validità della stessa occorrono 16 
Consiglieri presenti, siamo in assenza del numero legale. 
Il secondo appello sarà alle ore 17:25. Dobbiamo attendere 
un’ora per raggiungere il numero legale. La seduta è sospe-
sa per un’ora. 
 
Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle ore 

16:25; riprendono alle ore 17:25 con la verifica del numero 

legale. 
 

Invito i colleghi Consiglieri ad entrare in aula. Silenzio 
che stiamo per iniziare. Segretario, procediamo con 
l’appello. 

 
SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 

Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, presente; Fer-
rantelli Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente (entra 
alle ore 18:00); Marrone Anfolso,  presente; Vinci Antonio, 
assente (entra alle ore 17:45); Gerardi Guglielmo Ivan, 
presente;  Meo Agata Federica, assente;  Cordaro Giuseppe, 
presente; Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente (entra alle 
ore 18:55); Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
assente;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo 
Walter, assente (entra alle ore 18:25); Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, assente (entra alle ore 17:45); 
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Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Ar-
turo Salvatore, presente; Gandolfo Michele, presente; Ala-
gna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, presente; 
Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Alla ripresa dei lavori, alle 17:25, siamo presenti in 22 
Consiglieri Comunali, quindi la seduta è valida. 
 

Punto numero l all’ordine del giorno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Procediamo con il primo punto: “Nomina scrutatori”. Propon-
go all’aula di nominare come scrutatori il collega Ferreri, 
la collega Genna e la collega Luana Alagna. Per alzata e 
seduta. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. 22 votanti, 22 voti favorevoli. 
 

Punto numero 2 all’ordine del giorno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 2: “Lettura e approvazione verbali sedute 
precedenti”. Sono stati depositati presso l’Ufficio di Pre-
sidenza i verbali relativi alle sedute del 6 ottobre, del 
13 ottobre e del 20 ottobre. Se ci sono interventi ne avete 
facoltà. Se non ci sono interventi li diamo per letti. Non 
ci sono interventi, quindi procediamo anche qui con una vo-
tazione per alzata e seduta. Chi è favorevole rimane sedu-
to. Chi è contrario si alzi. Siamo 21, 22 con la collega 
Licari, però non so se la collega Licari ha votato o è u-
scita prima della votazione. Mi consulto con gli scrutatori 
la cui funzione, come vedete, non è soltanto formale. Che 
sia chiaro. Quando ci sono perplessità o dubbi in merito 
alle votazioni i miei riferimenti sono gli scrutatori, 
quindi state sempre attenti, soprattutto in fase di vota-
zione. 22 presenti, 22 voti favorevoli, quindi approvato 
all’unanimità dei votanti. 
 

Punto numero 3 all’ordine del giorno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 3: “Approvazione del Documento Unico di 
Programmazione e il Bilancio di previsione 2016-2018”. Per 
i colleghi Consiglieri che non fossero stati presenti 
all’appello, siamo in secondo appello perché alle ore 
16:25, quando è stato chiamato, è venuto meno il numero le-
gale. Il secondo appello è stato alle 17:25 ed eravamo so-
spesi perché era saltato il numero legale al primo appello. 
Qualora dovesse venire meno il numero legale, così come 
previsto da regolamento, la seduta consiliare slitta a do-
mani alla stessa ora della convocazione odierna e con lo 
stesso oggetto della convocazione. Questo sia chiaro. Qua-
lora nel corso della seduta venisse meno il numero legale, 
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cade e andiamo direttamente a domani. Chi vuole intervenire 
relativamente al Bilancio? È stata fatta una relazione di 
carattere generale. Intervenga la collega Arcara, poi diamo 
la parola al Presidente della Commissione. 

 
CONSIGLIERE ARCARA 

Grazie. Presidente, Giunta, Sindaco, nel corso dell’ultima 
seduta avevo posto un quesito in merito al cronoprogramma 
che fa parte del DUP e che considero, da quello che ho po-
tuto dedurre, uno strumento importante, perché peraltro il 
cronoprogramma implica la stesura di un programma cronolo-
gicamente, quindi un programma che mette regole e impone 
percorsi ben precisi. Credo che debba essere redatto dai 
dirigenti. Ho chiesto delucidazioni in merito a questo 
strumento. Potrebbe forse il Presidente dei revisori dei 
conti fornire anche qualche risposta, se possibile. Grazie. 
 

REVISORE DEI CONTI GULOTTA 
Signor Presidente, signori Consiglieri, signor Sindaco, si-
gnori della Giunta, signori tutti. Consigliera, nella rela-
zione, nell’ultima seduta del Consiglio ho relazionato e 
messo in evidenza, come avevo fatto l’anno scorso nello 
stesso periodo, questa mancanza del cronoprogramma di spe-
sa. Quindi per noi come Collegio dei revisori è importante 
questo documento, anche ai fini di una vita aziendale, per-
ché oggi il Comune è un’azienda, più serena e tranquilla, 
in quanto ci sono dei programmi, le spese e tutto. Non è 
compito nostro ovviamente redigerlo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Possiamo accendere i condizionatori? Provvediamo ad aprire 
quantomeno le finestre così c’è un ricircolo dell’aria. Il 
Presidente della Commissione Vito Cimiotta. 

 
CONSIGLIERE CIMIOTTA 

Presidente, mi riservo di intervenire successivamente quan-
do entreremo nel vivo dei capitoli. Allo stato lascerei la 
parola ai dirigenti e all’Amministrazione e successivamente 
interverrò. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusami, collega Cimiotta. Ero distratto. 
 
 
 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Interverrò successivamente quando entreremo nel vivo del 
Bilancio. Allo stato lascio la parola ai dirigenti. Posso 
solo anticipare che il Bilancio è stato votato sfavorevol-
mente in Commissione, è stato dato parere contrario. Una 
delle motivazioni, diciamo la principale, è sicuramente la 
mancanza di condivisione di questo Bilancio. Come tutti gli 
atti prodotti da questa Amministrazione, è stato portato in 
Commissione e abbiamo avuto soltanto un mese per analizzar-
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lo. Tra l’altro era privo anche dei pareri dei revisori che 
sono arrivati in un successivo momento. È un bilancio di 
difficile comprensione perché con le nuove norme non siamo 
riusciti a comprenderlo bene, tanto che spesso anche i di-
rigenti si trovavano in difficoltà nell’individuazione dei 
singoli capitoli e quindi abbiamo deciso di farci inviare 
per e-mail dal dottor Angileri il piano analitico delle en-
trate e delle uscite, che non fa parte della proposta di 
delibera, però era essenziale quello che l’Amministrazione 
voleva fare con questo Bilancio. Avrei preferito ovviamente 
che la Commissione non esprimesse alcun parere e che, come 
aveva detto il collega Cordaro, il Bilancio fosse portato 
in Consiglio Comunale e quindi direttamente verificato 
all’interno del Consiglio. La Commissione - quel giorno ero 
assente - ha dato parere contrario. Mi riserverò di inter-
venire successivamente nei singoli capitoli. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Ingrassia, prego. 

 
CONSIGLIERE INGRASSIA 

Grazie, Presidente. Colleghi, Assessori, Sindaco, era solo 
una precisazione perché l’altro giorno, in assenza del Pre-
sidente, sono intervenuta io. Ci tengo a precisare che in 
ogni caso che le proposte del collega Cordaro e la proposta 
di Gandolfo sono state messa ai voti. Non è stata assoluta-
mente una volontà arbitraria di nessuno, tantomeno mia che 
presiedevo la seduta. Le proposte del colleghi sono state 
messe voti ed è stata la proposta del collega Gandolfo, che 
ha chiesto che venisse votato il Bilancio. Era solo una 
precisazione di natura tecnica, ma politica. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Il collega Michele Gandolfo. 
 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente, Consiglieri, signor Sindaco, stampa. Io volevo 
entrare nel merito del Bilancio. Ho ascoltato l’altro gior-
no l’intervento del vicesindaco Agostino Licari. Prendo at-
to di alcune che sono state fatte e per onestà intellettua-
le bisogna dire le cose positive quando vengono fatte e le 
cose negative le evidenziamo quando ci sono. Innanzitutto 
vorrei iniziare con alcuni punti interrogativi riguardo al-
cuni aspetti che voleva chiarire. Prima di tutto per quanto 
riguarda la stabilizzazione del personale precario, volevo 
capire quante ore verrebbero stabilizzate per le 10 unità. 
Si parla di una decina di persone, per capire quanto è pre-
visto in base all’orientamento dell’Amministrazione. 
L’entrata delle strisce blu nel corso dell’anno dopo che 
c’è stato il passaggio dall’appalto esterno al servizio in 
house e se c’è un aumento degli introiti da parte del Comu-
ne di Marsala grazie al passaggio del servizio in house. 
Poi volevo sapere della tassa di soggiorno perché grazie 
praticamente alla tassa di soggiorno noi possiamo finanzia-
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re il discorso del comarketing in una partita di giro che 
alla fine ci permette di mantenere l’aeroporto. Per quanto 
riguarda gli aspetti positivi dell’amministrazione, in pri-
mis prendo atto del passaggio in house della riscossione. 
Finalmente dopo sei o sette anni di sprechi inutili c’è un 
cambio di rotta. La riscossione verrà fatta dal Comune di 
Marsala con un risparmio evidente di 600.000, 700.000 euro, 
che sicuramente sarà un beneficio per i cittadini marsale-
si. Prendo atto anche del risparmio per quanto riguarda 
l’energia elettrica grazie al monitoraggio delle strutture 
non utilizzate e del risparmio per quanto riguarda il car-
burante grazie al sistema gps che viene inserito in ogni 
auto. Inoltre, tagli per quanto riguarda la telefonia, ta-
gli per quanto riguarda gli incarichi dell’ufficio legale, 
spese di rappresentanza e per ciò che concerne gli affitti. 
Veniamo ora ai punti dolenti di questa amministrazione. In-
nanzitutto volevo un chiarimento riguardo ai contributi per 
eventi culturali che non sono stati finanziati dalla Regio-
ne. Molti comuni della provincia di Trapani hanno ricevuto 
fondi della Regione per gli eventi culturali. Marsala inve-
ce è fuori. Volevo capire: è fuori perché non abbiamo pre-
sentato progetti o perché è stato bocciato un progetto pre-
sentato dal Comune di Marsala? Ritornando al problema di 
via Salemi e dell’Ipogeo, dei 500.000 euro che sono stati 
inseriti nel Piano triennale, volevo capire se ci sono dei 
progetti presentati alla Protezione civile. Quindi, se riu-
sciamo ad attivare i canali a livello nazionale, potremmo 
avere un risparmio di 500.000 euro che potremmo utilizzare 
per quanto riguarda così impellenti per il Comune di Marsa-
la. Anche lì è stato disatteso il documento del Consiglio 
per quanto riguarda la rinegoziazione dei mutui, in quanto 
si parlava di utilizzare il famoso milione di euro per 
l’efficientamento energetico. Una delle voci individuate 
dal Consiglio Comunale era l’efficientamento energetico, 
cosa che ad oggi non è avvenuta e volevo capire a che punto 
si trova l’iter per quanto riguarda l’efficientamento ener-
getico, anche perché, da quello che so io, si potrebbe ave-
re un notevole abbattimento di costi se trasformiamo gli 
impianti dal sistema tradizionale agli impianti fotovoltai-
ci o a led. Infine, per quanto riguarda la gestione dei te-
atri, sono venuto a conoscenza che si affittano i teatri 
con una cifra abbastanza alta, si parla di 1500 euro, se ho 
capito bene, per quanto riguarda l’affitto del Teatro Impe-
ro. Non so se è vera questa notizia o meno. Io capisco che 
bisogna chiedere anche dei fondi, dei soldi ai privati che 
vogliono i teatri, però piuttosto che chiedere queste gros-
se somme si potrebbe arrivare ad una compartecipazione con 
la ditta privata, ad esempio sull’incasso, se è una cosa 
fattibile. Per il momento mi fermo qui. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha posto un numero elevato di quesiti, menomale che si è 
fermato. Colleghi, fa piacere che vengano poste domande in-
teressanti e determinati quesiti, però eravamo rimasti con 
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una modalità di lavoro e sarebbe opportuno che iniziassero 
a intervenire gli Assessori presenti o i dirigenti per set-
tore, se sono presenti; se è necessario, li chiamiamo. Set-
tore per settore. Parliamo esclusivamente di pubblici spet-
tacoli, chiudiamo e passiamo ai lavori pubblici, illumina-
zione pubblica, tutto quello che c’è, se ci sono domande da 
porre. Diversamente andiamo così, a ordine sparso con in-
terventi diversi. Secondo me poi ci perdiamo. Siamo 
d’accordo, colleghi? Iniziamo con attività culturali, tea-
trali e andiamo avanti con i servizi sociali? Non so colle-
ghi. Che dite? Iniziamo ad entrare nel merito; diversamente 
non ne usciamo più. 
 

CONSIGLIERE GALFANO 
Presidente, io ho posto dei quesiti. Non so se è possibile 
avere delle risposte, degli elementi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, ritengo che sono nelle condizioni di doverle 
rispondere. Vedo che sono tutti al telefono in questo mo-
mento. Il collega Gandolfo ha posto alcuni quesiti. Se ri-
spondete ai quesiti del consigliere Gandolfo, può fare solo 
piacere. Dopodiché iniziamo ad entrare nel merito dei sin-
goli settori o dei singoli capitoli di competenza e di ap-
partenenza. Se ci sono nell’ambito di quei settori domande 
che i Consiglieri Comunali ritengo di fare per un dovuto 
approfondimento, ne hanno la facoltà. Andiamo avanti ed e-
saminiamo tutto quello che dobbiamo esaminare. Stabiliamo 
quando dobbiamo chiudere e diamo la possibilità di poter 
presentare anche emendamenti. Consigliere Vinci, se sono 
cose che riguardano… penso che l’aula… E’ importante, col-
lega Vinci? Io non so quello che deve dire. Se lei ritiene 
che è importante, a lei la parola. 

 
CONSIGLIERE VINCI 

Grazie, Presidente. Signori della stampa, autorità, signori 
della Giunta. Presidente, chiedo scusa all’aula per far 
perdere un minuto dei lavori consiliari per rappresentare, 
sia a lei che è interessato al gruppo dei Democratici per 
Marsala, ma anche a me stesso e a tutto il mio gruppo, che 
probabilmente mi sono espresso male alla vostra richiesta 
di aderire al Pd. Io non ho detto e se l’ho detto ho sba-
gliato, ma in effetti penso di non aver detto che la Segre-
taria non è d’accordo. Volevo solo precisare questo dato. 
La Direzione. Siccome quest’oggi ho visto una notizia dove 
c’è scritto che la Segreteria non è d’accordo… La Direzio-
ne, il Segretario è stato informato. Penso che prossimamen-
te ci sarà una Direzione che possa riguardare questa tema-
tica, ma non si è deciso nulla per il contrario. Va bene, 
Presidente. A scanso di equivoci, così ho chiarito. Anzi, 
se la stampa è presente in aula e vuole prendere nota la 
ringrazio. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Grazie per il chiarimento, consigliere Vinci. Se volete ri-
spondere al collega Gandolfo… 
 

SINDACO 
Presidente, Consiglieri, buonasera a tutti. Ne approfitto 
per rispondere un po’ ai Consiglieri che lunedì pomeriggio 
avevano chiesto alcune cose. Vista l’ora che arrivava 
l’Assessore regionale all’agricoltura, non sono riuscito a 
rispondere. Se non ricordo male, era il consigliere Sinaco-
ri che ci parlava di programmazione. Non c’è dubbio che non 
si può amministrare una città o paese senza un minimo di 
programmazione, ma la programmazione è possibile farla 
quando hai alcune certezze del Bilancio Comunale o naziona-
le. In questo caso il Bilancio Comunale. Tutti noi sappiamo 
quello che è successo il 30 aprile, quando scadeva il Bi-
lancio. Si doveva continuare. Dopodiché in questi mesi, 
grazie alla Regione Sicilia che non decideva cosa e quanto 
doveva dare ai comuni, siamo stati e siamo fino ad oggi 
senza Bilancio. La dimostrazione è che è venuto un commis-
sario a spingerci a fare in modo di approvare il Bilancio 
entro il 4 novembre. Questa situazione è una situazione in 
tutti i comuni siciliani. Tutti voi avete seguito la stam-
pa, quando incontri l’Anci ha fatto, lamentandosi perché la 
Regione non decideva i soldi che doveva dare. Quindi non 
c’è dubbio che sta a cuore all’Amministrazione Comunale a-
vere un Bilancio per poter programmare. Per quanto riguarda 
la consigliera Letizia Arcara, che ha detto giustamente 
delle grandi opere, non c’è dubbio che stiamo discutendo 
qui di pochissime cose. Stiamo lavorando, come voi tutti 
saprete, per le grandi opere perché una città può svilup-
parsi se si lavora, facendo progetti, perché in Europa non 
si va con il cappello in mano dicendo “dammi un assegno”. 
Ripeto ancora: grazie al lavoro che il Sindaco e 
l’Amministrazione ha fatto, siamo capofila nell’agenda ur-
bana e domani mi dispiace se c’è ancora Consiglio Comunale 
per il Bilancio perché nell’agenda urbana ci incontriamo 
con il responsabile regionale e tutti gli altri comuni, che 
sono cinque in provincia di Trapani. Sono riuscito a met-
terli tutti insieme, tutti e cinque i comuni. Abbiamo dei 
progetti in cui abbiamo deciso cosa fare in base a quello 
che ci dice l’Europa. Ci saranno circa 70.000.000 da poter 
spendere in questi anni, 2014-2020; io dico 2017-2020 a 
questo punto. Marsala è capofila e semplicemente con quei 
progetti ci sono intorno ai 19.000.000 per il Comune di 
Marsala. Credo che sia una boccata di ossigeno per fare o-
pere, per fare servizi e per creare lavoro. Dopodiché siamo 
capofila per quanto riguarda l’area vasta che va da Termini 
Imerese ad Agrigento, riuscendo a mettere insieme i 24 co-
muni della provincia di Trapani. Abbiamo discusso e stiamo 
discutendo da una parte la certezza che lo scorrimento ve-
loce Birgi-Mazara del Vallo verrà approvata. È un lavoro 
che viene da lontano, ma adesso sembra che la cosa vada in 
porto. Non solo questo. Voi sapete che giovedì scorso quan-
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do non ero qui in Consiglio Comunale ero a Palermo per di-
scutere con le Ferrovie per potenziare la linea ferrata che 
va da Palermo a Trapani, ma soprattutto da Trapani, attra-
verso Marsala, Mazara, Castelvetrano, a Palermo. Questi non 
sono solo fondi per investimenti, ma significa avere un si-
stema di viabilità completamente diverso da quello che ab-
biamo adesso e che non abbiamo. Quando parliamo di turismo 
non basta dire “il turista deve arrivare”. Bisogna avere le 
condizioni per poterlo fare arrivare. Si sta lavorando per 
l’aeroporto, si sta lavorando per il porto e ormai possiamo 
dire che abbiamo certezza che nel 2017 inizieranno i lavori 
per il porto, che significa cambiare il volto della città. 
Questo è il lavoro che in questi mesi ha fatto 
l’Amministrazione Comunale, avendo un’idea di sviluppo del-
la città che non sono semplicemente le singole cose, ma 
l’insieme. Viabilità significa dall’aeroporto di Birgi a 
Mazara, avvicinare questa provincia isolata in qualche modo 
perché la gente arriva a Palermo; significa avvicinare que-
sta provincia della provincia di Palermo, all’aeroporto di 
Palermo, alla provincia di Agrigento. Così la Sicilia occi-
dentale può diventare un tutt’uno. La linea ferrata è la 
stessa cosa. Noi abbiamo 25 passaggi a livello con diffi-
coltà dei treni e tutti noi lo sappiamo. Stiamo lavorando 
perché venga potenziata la linea ferrata. Dico Palermo, Ca-
stelvetrano, Mazara, Marsala, Trapani, che significa inve-
stimenti, se ci riusciamo e più facilitazioni. Questa è una 
visione d’insieme che abbiamo. Letizia, ci stiamo lavoran-
do. È normale che i risultati non si vedono dalla mattina 
alla sera, ma si vedranno tra alcuni mesi, tra qualche an-
no. Se devi lavorare proiettato nel futuro, devi lavorare 
adesso per avere risultati a distanza anche di qualche an-
no, ma il lavoro di un’Amministrazione è soprattutto que-
sto, non è semplicemente quello della giornata, che comun-
que è importante fare. Per quanto riguarda il consigliere 
Galfano, capogruppo del PSI, ma Vicepresidente di “Cambiamo 
Marsala” e forse un giorno sarebbe opportuno chiarire que-
sto aspetto, che parlava dell’Ipab Rubino, caro Consiglie-
re, per Rubino una legge di alcuni fa ha detto che deve an-
dare a finire ai comuni con il patrimonio e i debiti che 
ha. I vari sindaci, noi abbiamo cercato di opporci, ma la 
legge è lontana. Ci hanno detto che non c’era altra alter-
nativa che quello di prendercelo così come era. Adesso dob-
biamo vedere se il patrimonio può essere venduto, affitta-
to, cambiato. Per quanto riguarda Giovanni XXIII, nessuno 
di noi se lo era dimenticato, ma eravamo tutti concordi, e 
del resto i nostri uffici hanno lavorato quando abbiamo sa-
puto negli ultimi giorni, nel vedere, facendo un progetto 
ben preciso, cosa ci vuole per renderla idonea per ospitare 
i ragazzi di colore. Mi sembrava di aver parlato con il 
Presidente, erano concordi nel fare un emendamento unitario 
per tutti. Cerco di essere coerente con quello che dico. 
Poi ognuno ha cercato di fare il proprio emendamento, ma 
questo fa parte del gioco della politica che ogni tanto non 
capisco ancora perché se si dice di fare un emendamento u-
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nitario, io dico “facciamo un emendamento unitario”. Comun-
que c’era, per noi era essenziale, lo abbiamo saputo gli 
ultimi giorni, quindi i nostri tecnici hanno lavorato. Da 
70 a 90.000, un progetto ben preciso perché il Rubino non 
l’abbiamo dimenticato, non abbiamo dimenticato Giovanni 
XXIII. Abbiamo fatto il progetto, ci abbiamo messo i soldi 
tutti e non c’è la primogenitura perché questa mi sembra 
una cosa un po’ così. Quindi per noi Rubino è fondamentale 
come tutte le altre cose. Consigliere Gandolfo, io la rin-
grazio perché lei riconosce gli aspetti positivi così come 
le criticità. Per quanto riguarda Park Card, sino a ottobre 
sono 172.000, rispetto a prima che era massimo 160.000 e il 
50% se lo prendeva la ditta che lo gestiva, quindi noi ci 
guadagnavamo pochissimo. Adesso sicuramente finiremo vero-
similmente intorno a 200.000, se siamo a questa cifra nel 
mese di ottobre. Per quanto riguarda la tassa di soggiorno, 
è aumentata anche questa. Adesso non ho i dati degli ultimi 
momenti, però doveva chiudere intorno al 15 di questo mese. 
Sicuramente sono aumentate perché nel frattempo abbiamo 
cercato chi non esisteva, quindi rispetto a una cinquantina 
di B&B e di altri che erano nel 2014, siamo arrivati forse 
a 100, 150 che abbiamo scoperto, quindi aumenterà. Non so 
se riusciamo a completarla …(parola non chiara)… e rotti 
mila euro che paghiamo, ma sicuramente rispetto a qualche 
anno fa siamo in notevole aumento. Fondi per via Salemi. Io 
pensavo, lo aveva detto prima, di spendere soprattutto per 
quella via. Poi c’è un discorso di sicurezza, abbiamo deci-
so tutti insieme, anche lì era un emendamento che pensavo 
di fare tutti insieme, 430.000 euro per quel progetto di 
metterlo in sicurezza. Protezione civile. In attesa che ar-
riva alla Protezione civile, non vorrei che succeda come 
quel ponte nella provincia di Cuneo che, a forza di discu-
tere, cade con tutti i problemi. Io credo che nell’agenda 
urbana c’è un capitolo anche per mettere in sicurezza alcu-
ne situazioni e quella fa parte di questo perché natural-
mente ci siamo resi conto di questo. Quindi io dico: met-
tiamolo subito in sicurezza. Dopodiché agenda urbana, ci 
sono fondi per mettere in sicurezza altre situazioni. Come 
dicevo, sempre giovedì quando ero Palermo, con l’Università 
di Palermo stiamo facendo una Convenzione, con l’Istituto 
di geologia, per conoscere meglio la nostra situazione. Do-
podiché, dove c’è da intervenire velocemente, vediamo come 
intervenire. Dove c’è da chiedere altri fondi, cerchiamo di 
chiederli. Efficientamento energetico. L’efficientamento 
energetico non si risolve con 100.000 euro, con 500.000 eu-
ro. C’era Jessica prima, poi si è visto che Jessica era un 
prestare soldi a costo quasi zero, quindi per il Comune sa-
rebbe stato oggi come oggi un appesantimento incredibile. 
C’è la possibilità e ci stiamo lavorando, come ho detto 
l’altra volta, dove tramite associazioni e cose varie si 
fanno carico un po’ tutto loro. Il risparmio energetico se 
lo prendono giustamente anche loro perché devono rientrare 
e quindi il Comune in questo caso non dovrebbe investire 
niente. Questo è il lavoro che stiamo facendo. La cosa più 
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semplice sarebbe quella di fare l’efficientamento energeti-
co dal punto di vista lampada che sono 16.000 corpi illumi-
nati in cui paghiamo circa due e milioni e mezzo. Questo lo 
farebbero tutti facilmente, ma noi abbiamo l’altro problema 
drammatico delle pompe che tirano acqua dove il costo è di 
altri due milioni e mezzo, tre milioni. Per questo rischie-
remo poi di non avere chi investe su quello perché è una 
cosa più complicata. Far fare un progetto unitario; se gua-
dagni qualche cosa in più dall’illuminazione delle lampade 
a led nel frattempo ci fai anche quello. Io penso che nel 
2017 faremo un bando naturalmente, chi è più bravo se lo 
aggiudica, dove poter efficientare tutto il sistema energe-
tico di questa città, il cui costo credo che sia intorno a 
5.000.000. Questo è quello che stiamo facendo ritornando al 
discorso dei grandi progetti e delle grandi opere. Per 
quanto riguarda le assunzioni, cosa abbiamo deciso? Mentre 
negli anni passati i fondi che si liberavano venivano spesi 
per altro, abbiamo deciso che quelli che si liberano vanno 
spesi per assumere persone. Abbiamo deciso un 50% per met-
tere in sicurezza… e sono tanti, sono circa 280 che sono 
contrattisti incaricati. Un 50% ad occhio e croce per sta-
bilizzare le prime otto, dieci persone, quelle che abbiamo 
e così continuiamo. Stabilizzare questi possibilmente a 18 
ore perché naturalmente se dai più ore finisce che vengono 
stabilizzate semplicemente una, due, tre o quattro persone. 
Noi vorremmo stabilizzare tutti. Per quest’anno vorremmo 
stabilizzare dieci persone a 18 ore. Altre persone le vo-
gliamo assumere perché questo Comune ha bisogno di figure C 
e D, perché abbiamo tanti operai che a 60 anni hanno diffi-
coltà a fare gli operai. Abbiamo carenza di vigili, di uf-
ficiale di vigili, di geometra, di ingegnere e tante altre 
persone. Quindi per quest’anno abbiamo fatto fifty-fifty 
più o meno. L’Impero, Teatro Sollima, non si paga tantissi-
mo, intorno a 150 euro quando c’è il patrocinio del Comune. 
Quando non c’è il patrocinio del Comune appena 250 euro, 
300 euro, 250, quindi una cosa abbastanza minima. La mag-
gior parte sono con il patrocinio del Comune, quindi 150 
euro. Così anche l’Impero con il patrocinio intorno a 350 
euro e senza patrocinio intorno a 700 euro. Mi sembra che 
per un teatro di 1200 posti anche 700 euro penso che sia 
una cifra accettabile, sapendo tutto quello che ci costa, 
personale e cose varie. La maggior parte hanno il patroci-
nio, quindi 350 euro. Forse devono pensare ad altro. Spero 
di essere stato esauriente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Gandolfo, soddisfatto? 

 
CONSIGLIERE GANDOLFO 

Diciamo in parte soddisfatto. Per quanto riguarda via Sale-
mi, questo discorso giustamente lei lo sta ereditando. Io 
so che da cinque anni era stato sollevato questo problema e 
messo nei cassetti. Il problema sta sempre lì. Cosa ci 
stanno a fare i nostri dirigenti che vengono strapagati? 
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Fanno i dirigenti sul serio, fanno i progetti sul serio op-
pure non vengono fatti questi progetti e oggi ci ritroviamo 
a pagare 450.000 euro che potevamo benissimo risparmiare 
attivando la Protezione civile? La stessa cosa per quanto 
riguarda gli eventi culturali. Mentre nel resto della pro-
vincia sono arrivati finanziamenti da parte della Regione, 
Marsala è stata tagliata fuori. Da cosa dipende? Da noi che 
non sappiamo fare i progetti, da noi che abbiamo presentato 
progetti che sono stati bocciati? Questo dobbiamo comincia-
re a capire perché gli altri centri riescono a ottenere fi-
nanziamenti e noi siamo tagliati fuori. Poi ci ritroviamo 
l’estate con difficoltà economiche evidenti. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Sindaco. 

 
SINDACO 

Probabilmente è un circolo vizioso virtuoso. Noi abbiamo 
presentato e poi non siamo entrati tra quelli finanziati. 
Che io sappia non è che è stato bocciato. La Regione Sici-
lia sta facendo dei tagli. Probabilmente è giusto perché 
negli anni passati ha finanziato i grandi eventi come il 
Cous Cous Festival e si porta una storia positiva. Il no-
stro non è che è stato bocciato. I finanziamenti erano ri-
dotti, quindi non sono riusciti a finanziare anche i nostri 
progetti. La strada via Salemi noi l’abbiamo ereditata a-
desso, hai ragione, ma io ricordo quello che ha detto 
l’ingegner Patti, che c’era un ricordo e un controricorso e 
forse solo quest’anno si è liberato dal punto di vista del-
le problematiche legali. Almeno da quello che ha detto 
l’ingegner Patti non più di tardi di venerdì, se non ricor-
do male, precedentemente non potevano intervenire perché 
c’era la Procura nel mezzo. Noi l’abbiamo ereditata 
quest’anno. Nel momento in cui ci siamo accordi abbiamo 
detto: non possiamo lasciarlo là perché credo che nessuno 
di noi vuole qualche cosa sulla coscienza con tutti i pro-
blemi che potrebbero succedere nella chiusura di quella ar-
teria. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Il consigliere Arturo Galfano. 
 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, Sindaco, Assesso-
re. Io mi scuso perché nel suo intervento purtroppo ho ri-
cevuto una telefonata e sono dovuto andare nella stanza a 
fianco. Chiedo scusa, mea culpa se non ero presente. Mi di-
cono i colleghi che lei poco fa accennava anche al mio no-
me, parlava di Giovanni XXIII come se c’è stata una fuga in 
avanti da parte mia o da parte di qualcuno per la primoge-
nitura. Signor Sindaco, le voglio ricordare che noi, insie-
me al Presidente e al consigliere Eleonora Milazzo, si era 
deciso di andare a fare una visita a Giovanni XXIII, tenuto 
conto della necessità che si veniva a creare, cioè la pos-
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sibilità - invitati anche dal commissario - della chiusura 
dell’istituto stesso perché si dovevano adeguare con alcuni 
lavori. Nessuno ci ha pensato, eppure mi dice il Commissa-
rio – è testimone il Presidente – che si è rivolto a lei, 
si è rivolto al Vicesindaco, si è rivolto a qualche Asses-
sore, ma non ha avuto nessuna risposta da parte di alcuno. 
Quando è venuta a sollecitare noi ci siamo precipitati sul 
posto. Abbiamo fatto un sopralluogo, ma non è che noi vo-
gliamo fare la primogenitura perché se parliamo di primoge-
nitura, signor Sindaco, ne potrei dire tantissime di ini-
ziative che qualche suo Assessore vuole prendersi come sue. 
Ma non ha importanza, non siamo qui per questo, ci pensa la 
stampa a questo. Per quanto riguarda l’emendamento che ab-
biamo fatto, innanzitutto non ce lo siamo intestati né io, 
né il Presidente, ma l’Ufficio di Presidenza, quindi rap-
presenta l’intero Consiglio. Signor Sindaco, poi le voglio 
ricordare una cosa. Quell’emendamento che abbiamo fatto, 
l’Amministrazione con i suoi tecnici ha rinviato tutto al 
2017, quindi ha dato parere negativo. Se non fosse stato 
che il Presidente è così cocciuto e così tuttologo, come 
dice qualcuno, quell’emendamento non sarebbe neanche passa-
to. Quindi non mi venga a dire primogenitura perché, se non 
passava quell’emendamento, secondo me c’era il rischio e ci 
potrebbe essere ancora il rischio che la casa Giovanni 
XXIII venga chiusa e ci sono 30 persone che dovrebbero es-
sere assunte dal Comune. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Prego, Sindaco. 

 
SINDACO 

Io non so giovedì cosa hanno detto gli uffici. Mercoledì 
eravamo qua tutti e il Sindaco aveva detto che dovevamo 
trovare soldi perché i nostri uffici avevano fatto una pe-
rizia e c’erano 90.000 euro. Con tutto il rispetto dei tec-
nici… Presidente, posso? 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Sindaco, non stiamo dicendo nulla. 
 

SINDACO 
Con tutto il rispetto dei tecnici il Sindaco mercoledì ave-
va detto: dobbiamo trovare insieme e ci sono 90.000 euro 
per la casa di riposo Giovanni XXIII. Questo è quello che 
il Sindaco aveva detto qua, così come aveva detto 150.000 
euro per il Tribunale, 100.000 per le scuole e cose varie. 
Dopodiché i tecnici, in assenza del Sindaco, probabilmente 
per difficoltà hanno detto che forse andava fatto nel 2017, 
ma l’impegno del Sindaco e dell’Amministrazione, con il ri-
spetto di tutti a meno che qualcuno dice che sono favole, 
era di mettere 90.000 euro nella casa di riposo. Dopodiché 
l’abbiamo saputo. Venerdì abbiamo ripianato la situazione 
perché questo era l’impegno dell’Amministrazione. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, a me fa piacere che lei aveva la volontà di risol-
levare le sorti della casa di riposo Giovanni XXIII. Mi di-
spiace che non ha seguito il dibattito e mi dispiace per-
ché, come dice il collega… Magari poi passo per quello che 
è pesante. Mi dispiace per i colleghi Consiglieri se a vol-
te sono pesante, ma continuo a dire che ho un ruolo. Oltre 
a fare il Presidente di questa Assise, ho anche il ruolo di 
Consigliere Comunale. Rispetto al mio ruolo anche di Consi-
gliere Comunale, cerco di fare fino in fondo e in maniera 
discreta, sufficiente, quello che è il mandato che mi è 
stato consegnato dai miei concittadini. Vede cosa è succes-
so, Sindaco? C’è qualcosa che non torna. Io ritengo che an-
che lì con gli uffici qualcosa vada fatto perché io ho in-
sistito. Mi è stato messo un parere per il 2017 dicendo che 
non erano nelle condizioni di poter quantificare. Ho detto 
che avevamo quantificato perché avevamo una relazione tec-
nica che era stata mandata anche agli uffici e a lei, Sin-
daco, da parte della casa di riposo che aveva dato mandato 
a un proprio tecnico. Abbiamo avuto un dibattito che è du-
rato abbastanza all’interno di questa aula. C’era anche il 
Vicesindaco presente, ne può anche dare testimonianza. Se 
non fosse per la mia testardaggine, non so se sono chiaro, 
l’emendamento avrebbe riportato parere contrario. Alla fine 
ha avuto parere favorevole dicendo che non sono 70.000 per-
ché le 68.000 erano esenti di Iva e quindi bisognava ag-
giungere altri 20.000 euro perché era l’Iva che mancava. 
Non parliamo di primogenitura, Sindaco, non vogliamo fare 
nessuna primogenitura assolutamente. Facciamo appena appena 
il nostro dovere di Consiglieri. Il dovere di noi Consi-
glieri è quello di dare gli indirizzi, non di riceverli. Se 
poi gli indirizzi sono condivisi ben venga, ma sicuramente 
gli indirizzi non sono gli altri che li devono dare, ma è 
il Consiglio che li deve dare. Sotto questo aspetto mi fa 
piacere che abbiamo trovato unità di intenti. Ne avevamo 
parlato anche un paio di mesi prima. Sta di fatto che quan-
do siamo arrivati qua non c’era nessuna somma, non era fat-
tibile per il 2016. Se per la casa di riposo nel 2016 non 
mettevamo le somme e, continuo a dire, se la casa di riposo 
non è stata chiusa, dottor Fiocca e Vicesindaco, è perché 
in Prefettura quando è stata convocata l’ulteriore Confe-
renza dei servizi avevano delle note dell’Ufficio di Presi-
denza, degli articoli dell’ufficio di Presidenza, che siamo 
andati a fare un sopralluogo dove dicevamo che ci stava a 
cuore e che ci saremmo a mettere le dovute risorse appena 
si doveva approvare il Piano triennale e il Bilancio di 
previsione. E così è stato. Hanno dato un secondo segnale 
perché nel primo segnale sono state tolte 30 unità di e-
xtracomunitari. Nel secondo segnale invece di chiudere, in 
considerazione del lavoro fatto dall’Ufficio di Presidenza, 
sono stati tolti altri 13 extracomunitari. Se non ci fosse 
stato questo incisivo intervento da parte del Consiglio Co-
munale che, come dice il collega… non lo ha fatto Enzo Stu-
riano a titolo personale, ma lo abbiamo fatto come Ufficio 
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di Presidenza perché per me l’Ufficio di Presidenza, par-
lando con i capigruppo, rappresenta il Consiglio Comunale, 
Sindaco. Quindi non ci sono state né fughe in avanti, né 
primogeniture, assolutamente. Stessa cosa vale per il Tri-
bunale. È stato presentato l’emendamento dall’Ufficio di 
Presidenza. Che poi sia stato condiviso dall’aula a noi fa 
solo piacere. Non è che vogliamo fare primogeniture o fughe 
in avanti, ma su questioni di una certa importanza ritenia-
mo che quantomeno una discussione l’aula la deve fare, una 
parola l’aula la deve dire, naturalmente tenendo conto che 
ci sono anche aspetti tecnici. Gli aspetti tecnici possi-
bilmente devono anche quadrare rispetto a quella che è la 
fattibilità. Se non è fattibile, non è fattibile, ma rite-
nevamo e tutt’ora riteniamo, se poi abbiamo avuto i pareri 
favorevoli, che un intervento vada fatto. Ma non basta solo 
questo, Sindaco. Ritengo che sulla casa di riposo vada fat-
to di corsa un tavolo tecnico se vogliamo veramente salva-
guardare quelle 30 unità più i servizi che oggi diamo, per-
ché diamo servizi ai più bisognosi della città dove il Co-
mune compartecipa anche con le rette. Abbiamo la necessità, 
Assessore e Sindaco, di chiedere quantomeno il riconosci-
mento in minima parte per una Rsa e questo ci permetterebbe 
veramente di poter pianificare. Un risanamento di quello 
che è il debito della casa di riposo ci permetterebbe di 
vivere sicuramente in una maggiore tranquillità, sia per 
noi che per gli stessi lavoratori. Ritengo che stiamo lavo-
rando nella stessa direzione. Non facciamo passare notizie 
distorte, assolutamente non ci scontriamo, anzi siamo con-
tenti. Auspichiamo che l’ufficio guidato dall’assessore Ac-
cardi, a bilancio approvato, dia priorità assoluta a queste 
cose. Non mi rimane altro da aggiungere. Il consigliere 
Gandolfo aveva fatto una domanda, poi magari per la fuga o 
per la foga si dimentica anche le domande che fa e le ri-
sposte che si aspetta. Se non sbaglio, lei aveva chiesto 
quanto incassiamo dalle Park Card. Sbaglio, consigliere 
Gandolfo? …(intervento fuori microfono)… Scusate, a ottobre 
sono 170? Di qua a fine anno quanto? In una bozza di Bilan-
cio del mese di giugno le previsioni erano attorno alle 
150. 150 …(intervento fuori microfono)… Quindi dovremmo es-
sere sulle 160.000 euro. Anche lì secondo me un ragionamen-
to va fatto. Quante unità in questo momento impieghiamo per 
le Park Card? …(intervento fuori microfono)… No, di più so-
no perché abbiamo gli ausiliari che passano, quelli di fa-
scia A e quelli di fascia B. Quelli per fare azione di… e 
gli altri per poter contravvenzionare. Prego, Sindaco. 
 

SINDACO 
Ci sono alcuni di fascia A che non possono fare le multe e 
quelli di fascia B che possono fare le multe. Perché abbia-
mo messi questi? Perché naturalmente di fascia B ne abbiamo 
pochi. Quelli di fascia A possono andare avanti, vedere se 
tutto va bene e non c’è bisogno, quindi facilitare quelli 
di fascia B per prendere le multe. Su questo non c’è dubbio 
che siamo in numero limitatissimo, lo sappiamo tutti. I vi-
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gili urbani sono intorno al 50% rispetto a quelli che do-
vrebbero essere. Da 111 sono meno di 70. In più ci mancano 
13 ufficiali su 14, è una cosa inaccettabile. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
L’obiettivo relativamente alle Park Card quale sarebbe? Sia 
dell’Amministrazione che degli uffici. Per esempio, mi dice 
che l’obiettivo è arrivare a 250.000 euro di incassato. Ha 
capito il ragionamento? 
 

SINDACO 
L’obiettivo potrebbe essere anche quello di incassarne di 
più, avendo il personale che può fare il Park Card, perché 
naturalmente l’obiettivo non è 200.000 euro. Il mio obiet-
tivo sarebbe anche 500.000 euro perché in questa città c’è 
tanto spazio. Ci dobbiamo tutti abituare a fare 100 metri a 
piedi perché non è ammissibile che tutta la gente vuole 
stare sotto casa. Tra poco, appena avremo il Bilancio ap-
provato compreremo, dove si può fare, il biglietto. Quindi 
aumentare, ma per fare questo c’è bisogno di più personale. 
È un cane che si morde la coda per certi versi. Se riuscia-
mo ad avere più personale, riusciamo a fare più Park Card e 
soprattutto inquinare di meno questa città, abituarci tutti 
a camminare a piedi ed evitare che i bambini non possano 
correre, perché mi sembra assurdo che in una città pianeg-
giante come Marsala ci siano macchine tra poco anche in 
Piazza Loggia perché rischieremo anche di fare questo. Dopo 
magari gli stessi cittadini o gli stessi Consiglieri quando 
andiamo a Pavia, Parma o Milano, sono contenti che la città 
è senza macchina e si passeggiare. L’obiettivo è un po’ 
questo, come voi sapete e spero da questo punto di vista di 
trovare tutto il Consiglio d’accordo a fare parcheggi alla 
periferia. Sempre quel giovedì, che abbiamo fatto una gior-
nata piena, ho parlato ancora con Ferrovie dello Stato per 
fare in modo che lo spazio della stazione possa essere dato 
per un periodo abbastanza lungo, in modo che là possa di-
ventare un parcheggio vero e non per alcuni mesi come molto 
spesso è successo in questo periodo. Le Ferrovie ci hanno 
detto che dobbiamo fare un discorso a 360°, così come pre-
sto ci auguriamo che attorno allo stadio si possa fare un 
parcheggio dove la gente possa parcheggiare e con il mini-
bus, lasciando la macchina là, venire al centro della cit-
tà. Io mi auguro che su questa battaglia di civiltà siamo 
tutti d’accordo e non ci si venga a lamentare perché qual-
cuno deve pagare 50 centesimi per parcheggiare la macchina 
per un’ora. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, mi trova d’accordo sicuramente sulla necessità di 
incassare di più …(intervento fuori microfono)… Le macchi-
nette sono state inserite. L’Amministrazione ha avuto anche 
questa volontà. Noi abbiamo rimpinguato perché sicuramente 
la necessità è quella di incassare di più. 
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SINDACO 
Per quanto mi riguarda, il messaggio non è solo quello di 
incassare più soldi. E’ questione di civiltà, è questione 
di fare in modo che i nostri figli possano camminare in una 
città che sia meno inquinata, dove ci siano meno rischi, 
pericolosi, perché più macchine e motorette ci sono più pe-
ricolosi ci sono per tutti. Che si possa camminare di più a 
piedi perché da un estremo all’altro della città c’è appena 
un chilometri. A Milano, a Roma facciamo decine di chilome-
tri. Non si capisce perché in questa città ci dobbiamo tut-
ti lamentare. Quindi il concetto non è solo di incassare e 
io non sono contento quando qualcuno mi dice che abbiamo 
fatto 50.000 multe. Non ci interessa come Amministrazione. 
Ci interessa una città più civile tanto quanto è il nord 
Italia o il nord Europa, dove andiamo in giro e diciamo 
“che bello andare in giro dove si cammina a piedi e non ci 
sono macchine”. Questo è il concetto. Dopodiché incasseremo 
di più probabilmente, ma a noi interessa fare parcheggi al-
la periferia, potenziare gli autobus perché dalle campagna 
si possa venire al centro città in autobus e lasciare la 
macchina a casa. Così si inquina di meno, costa di meno, 
viviamo di più, viviamo meglio. Questo è il concetto che ci 
interessa. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Per chiudere …(intervento fuori microfono)… questo stiamo 
seguendo. Se ha posto determinate domande e sta risponden-
do, chiudiamo e iniziamo per settore. La domanda a comple-
tamento la dobbiamo fare dopo? …(intervento fuori microfo-
no)… Se la volontà è di potenziare il servizio e oltre a 
dare un servizio ai cittadini… Perché la Park Card non è 
che nasce per fare solo cassa, come dice il Sindaco. È un 
servizio che va reso ai cittadini. Chi sicuramente non ha 
voglia di fare quattro passi a piedi paga. Chi ha la dispo-
nibilità, i parcheggi devono essere gratuiti e si fanno 500 
metri. Il parcheggio può essere agevolato, com’è per il 
parcheggio comunale, metti 25 centesimi e stai tutto il 
tempo che vuoi. Degli autobus ne parliamo dopo. Il problema 
è: dobbiamo impiegare 15 unità e incassare sempre 170.000, 
180.000 euro quando, andando in appalto, sicuramente ne 
possiamo incassare 120 o 130.000, come in passato dovevamo 
incassare. Se la differenza è 50.000 euro per impiegare 10 
o 15 unità, le risorse umane secondo me di 15 unità non 
compensano le 50.000 euro del costo. Non so se sono chiaro. 
15 unità, 15 risorse umane impiegate lì per avere 50.000 
euro in più di entrate, ritengo che li possiamo ottimizzare 
in altri settori. È una domanda che può essere da stimolo o 
anche da riflessione. Iniziamo o con i servizi sociali o 
con le attività culturali, turismo. Come iniziamo? Lei è 
Presidente della Commissione. 
 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Io direi di iniziare con il capitolo turismo e mi riallac-
cio tra l’altro a quello che ha detto il Sindaco, Marsala 
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città turistica. Sul capitolo turismo quanto è stato stan-
ziato, se ci sono investimenti, cosa si pensa di fare e 
qual è il programma dell’Amministrazione. 
 

SINDACO 
Consigliere, Presidente, turismo. Come si potenzia il turi-
smo a Marsala, giusto? Mi sembra di capire. 
 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
E se ci sono somme stanziate. 
 

SINDACO 
Dal 1 gennaio al 31 di …(intervento fuori microfono). 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate un attimo, sennò facciamo confusione. Dobbiamo fare 
chiarezza assolutamente. Il Bilancio che stiamo andando ad 
approvare non è solo il Bilancio di previsione 2016. Appro-
viamo il Bilancio triennale 2016-17-18. Che sia chiaro. Il 
ragionamento lo voglio fare in prospettiva, non solo limi-
tato al 2016. Deve essere un Bilancio di prospettiva 2016-
2018. Capisco le difficoltà che ci possono essere nel 2016. 
L’Amministrazione, Sindaco, in prospettiva nel 2017 può di-
re che ha bisogno più risorse in questo. Se c’è la volontà. 
Per essere chiari. Non è solo il Bilancio annuale e ci li-
mitiamo al 31 dicembre 2016. Autorizziamo anche l’impegno 
di spesa e le risorse per il 2017 e 2018. E’ un Bilancio 
pluriennale. Prego. 
 

SINDACO 
Ricominciamo un po’ da capo. Due mesi 2016 che sta finendo, 
2017 e 2018. I problemi sono i soldi, la volontà, la pas-
sione e l’impegno che ci possiamo mettere per sviluppare 
questa città. È normale che l’ideale sarebbe avere un po’ 
di milioni perché il turista quando viene in città, dopo 
che lo facciamo venire in città facendo la giusta pubblici-
tà… Scusate un attimo. Capisco che si parla così, però se 
mi volete ascoltare desidero un po’ di silenzio, altrimenti 
faccio a meno anche di parlare. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha ragione, Sindaco. Condivido. 
 

SINDACO 
Quando si parla di turismo si dice cosa c’è domani proba-
bilmente da spendere. Non credo che sia un problema di oggi 
per domani. Una città può diventare una città turistica se 
facciamo di tutto perché il mondo intero sappia che esiste 
normale. Noi pensiamo di essere al centro dell’universo. Io 
ho girato un pochettino. Appena si esce dalla nostra città 
non credo che tanti sappiano dove è Marsala. È vero che è 
sbarcato Garibaldi, ma la storia non so quanto la studiano 
ancora. C’è il Vino Marsala, ma non è detto che il Vino 
Marsala faccia parte della città di Marsala. Il problema è 



23Consiglio Comunale del 02/11/2016 

progettare, programmare, per far conoscere le cose positive 
e le bellezze di questa città in giro per il mondo. Per fa-
re questo ci vuole molta pubblicità e molti soldi. Per fare 
una pagina in un giornale nazionale, una facciata circa, 
chiedono circa 5.000 euro. L’ideale sarebbe avere molto più 
fondi. Naturalmente non basta questo. Noi partiamo da una 
situazione di una città bella nel suo complesso, pulita nel 
suo complesso, perché tutti i turisti che vengono qua non 
fanno altro che ammirare la nostra città, le nostre bellez-
ze di cui il merito è semplicemente di madre natura e non 
dell’Amministrazione. Sicuramente per le altre cose il me-
rito o il demerito può essere di chi ci abita nel suo com-
plesso. Abbiamo una città del vino e del vento, che si è 
sviluppata in questi ultimi grazie alla bravura di alcuni 
imprenditori, ma purtroppo per le guerre che ci sono in gi-
ro. Stiamo lavorando per l’aeroporto perché possa essere 
potenziato. Domani ci sarà qua Baccei, che è l’assessore 
regionale alle finanze, che ci dirà qualche cosa in più, 
quanti investimenti si possono fare per l’aeroporto. Stiamo 
lavorando per il porto. Abbiamo superato tutte le criticità 
dopo anni di discussioni, di liti, dopo che è stato blocca-
to tutto. Stiamo trovando altri fondi. Stiamo lavorando per 
le infrastrutture e stiamo lavorando per convincere chi si 
occupa di turismo, e sono tanti, a trattare nel miglior mo-
do possibile i turisti. Io dico: facendoli mangiare bene e 
pagare poco perché questo è fondamentale. Quanti soldi ci 
sono? Io credo che ce ne sono pochi, forse 100.000 euro 
l’anno. Ne vorremmo mettere di più, ma se voi li trovate 
noi saremmo contentissimi. Ci stiamo inventando tutto, no-
nostante le critiche dell’inizio, la Festa della birra, 
perché tutto quello che si può fare, può crescere e andare 
in giro per il modo porta turisti. Stiamo facendo un gemel-
laggio con Modica, cioccolato di Modica con il vino di Mar-
sala. L’8 dicembre ci sarà questa festa. I nostri imprendi-
tori andranno là e poi verranno qua. Il Comune non deve es-
sere una impresa. Il Comune deve facilitare gli imprendito-
ri che hanno voglia di fare impresa. Il concetto può essere 
solo questo. Noi possiamo pubblicizzare tutto quello che 
c’è e tutto quello che facciamo. Possiamo pubblicizzare che 
abbiamo Palazzo Grignani che adesso c’è e che prima non 
c’era. possiamo pubblicizzare che il monumento ai Mille che 
prima non c’era e adesso non c’è. Possiamo pubblicizzare 
tutte queste cose che abbiamo. Dopodiché l’impresa deve fa-
re impresa e il Comune deve dare servizi. Quindi più soldi 
troviamo insieme, più possibilità c’è che la gente viene 
qua gradualmente. Il nostro ideale è fare in modo che i tu-
risti possono stare qua dodici mesi su dodici, nove mesi su 
dodici. Ogni tanto sento dire “perché questo Sindaco non fa 
una grande manifestazione?”. Io spero di non fare mai una 
grande manifestazione che ci costerebbe 100.000 euro per un 
giorno o due giorni. Noi dovremmo fare centinaia di manife-
stazioni, come stiamo facendo, in modo che il turista quan-
do viene trova sempre qualcosa da vedere o da fare. Questo 
è il nostro concetto sul turismo. La grande manifestazione, 



24Consiglio Comunale del 02/11/2016 

se c’è l’imprenditore privato che ha voglia investire 
100.000 euro o 50.000 euro ben venga e noi daremo i nostri 
servizio, ma il Comune, l’ente pubblico che non è una im-
presa, non deve fare impresa, deve facilitare i servizi. Il 
lavoro che stiamo facendo è di mettere insieme gli impren-
ditore se ci vogliono stare, in modo che facciano insieme 
cartello nel senso buona della parola perché così si fa 
dall’altra parte. Questo è il nostro concetto di turismo, 
come si sviluppa questa città. Turismo, agricoltura, enoga-
stronomia, servizi, camminare a piedi, città pulita, città 
sicura, città tranquilla. Dopodiché tutti i soldi che tro-
viamo, se ne trovate un milione, noi siamo contenti a met-
tere un milione per il turismo, però credo che facendo tut-
to il resto con passione e cercando di lavorare mettendo 
insieme Modica cioccolato e i nostri imprenditori, possi-
bilmente si svilupperà anche questo e così tutto il resto. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è il collega Aldo Rodriquez e poi il collega Milazzo. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 

Salve a tutti, Assessore, Sindaco, dirigenti e stampa. Sin-
daco, io ho percepito il suo messaggio e ne prendo atto, 
però lei parla di una città propensa al turismo. Ha parlato 
poc’anzi delle Park Card, ha parlato di – condivido in pie-
no – lasciare le macchine in periferia per raggiungere il 
centro. Qui ci sono i dirigenti, il Vicesindaco, c’è lei 
stesso. Non mi sembra di aver visto come voci nel Bilancio 
acquisti autobus. Noi abbiamo un parco autobus vecchio. Se 
dobbiamo parlare di futuro, dobbiamo andare verso il futu-
ro, dobbiamo capire cosa abbiamo all’interno della nostra 
Amministrazione, quale parco autobus abbiamo. Quando par-
liamo di aeroporto, e mi trova pure d’accordo quando ne 
parliamo, vorrei capire quali collegamenti noi abbiamo se 
non vedere turisti che vagano d’estate dall’aeroporto per 
venire a Marsala anche a piedi. Personalmente ho dato per 
ben due volte un passaggio a dei turisti. Vorrei capire 
un’altra cosa. Quando parliamo di aeroporto e vogliamo po-
tenziare l’aeroporto, noi abbiamo contratto di comarketing 
con la Ryanair. Nel contratto si evince benissimo, come 
parlava lei, che si parla di pubblicità. Il nostro marchio, 
il nostro essere Marsala i signori della Ryanair - quel 
contratto parla abbastanza chiaro - si limitano a pubbli-
cizzare il nostro marchio, cosa che credo avvenga poco. 
Credo che l’Amministrazione o deve intervenire o deve quan-
tomeno tutelare questa situazione. Un altro discorso che ho 
sentito in aula nei giorni precedenti. Si parlava di con-
trada al centro. Io mi permetto di dire che dovrebbe essere 
al contrario, il centro alle contrade. Il turismo noi lo 
dobbiamo far andare per le contrade, per capire quali siano 
le tipicità delle contrade, non il contrario, perché qual-
cuno ha detto qua il contrario di quello. Non è la stessa 
cosa. Il centro alle contrade significa che il centro si 
sposta verso le contrade. Le contrade al centro è che le 
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contrade si spostano al centro. E’ diverso. È la terminolo-
gia, ma il concetto è molto diverso. Non so se mi devo fer-
mare qua. Volevo rispondere all’Assessore per quanto ri-
guarda le famose delibere per gli spettacoli fatti 
nell’estate marsalese. Se mi dà il permesso di dirlo oppu-
re, quando sarà, mi dirà lei, Presidente. Avevo un elenco 
degli impegni. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Stiamo entrando in questo merito. Penso che siamo partendo 
dal turismo, dalla cultura. Abbiamo il dirigente e 
l’Assessore. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Posso enunciare? 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente sì. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Chiedevo il parere. Vicesindaco, l’altro giorno eravamo ri-
masti che era intorno a 40.000 euro. Da un conteggio fatto 
siamo intorno a 70.000 euro e poi ci siamo fermati perché 
potevamo andare avanti …(intervento fuori microfono)… Lo 
so. Allora facciamolo assieme questo conto, Vicesindaco. 
Orchestra sinfonica 14.000 euro, contributi Amici di nuovi 
orizzonti a Marsala 4.000 euro, Hockey in carrozzina 2.000 
euro, La Scintilla 3.160, Circolo velico 7.000 euro; La Re-
pubblica – credo che sia stata pubblicità, Sindaco – 6.222; 
format televisivo, credo pure pubblicità, 2.864. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Lasciatelo fare. Prendete gli appunti e poi rispondete, 
sennò diventa un botta e risposta. Prego. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Poi c’è Giornale di Sicilia altri 2.887, Raid Garibaldino 
6.638, credo. Poi c’è Associazione macchine d’epoca altri 
1.460, Musicrazia 1.586, MarSale 2.000 euro, torneo han-
dball 1.500, Siciliamo 4.000 euro, Fidapa 1.350, Chianu 
Ranni 1.800, Matarocco 1.300, spettacolo teatrale Maria Te-
resa 450, Capodanno d’estate 960, Museo dell’Amatrice 5.000 
euro, Associazione musica e arte 6.160. Un altro spettacolo 
teatrale altri 2.400 euro, un’altra rassegna 400 euro. In 
totale sono 68.747. Queste erano le delibere che abbiamo 
visionato, in funzione delle promesse fatte dalla Giunta 
con la dicitura “sulla parola”. 

 
VICESINDACO 

Lei sostiene che noi su Repubblica abbiamo fatto una deli-
bera per dire alla testata Repubblica “poi le pagherò la 
pubblicità”? Per capire. Lei ha letto una delibere dove noi 
abbiamo detto alla testata Repubblica che poi pagherò un 
tributo. Non capisco. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 

Così c’è scritto là, non me lo sto inventando io. 
 

VICESINDACO 
A prescindere che lei lo ha letto, lei può pensare una cosa 
del genere? 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Io non lo voglio pensare, me lo deve spiegare lei, non mi 
deve far pensare. Se io sapevo la risposta non facevo la 
domanda. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate. Aldo, scusami. Finisci l’intervento e poi diamo la 
possibilità di rispondere. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Stavo rispondendo al Sindaco che mi faceva la domanda a me. 
Io sto facendo la domanda, è lei che mi deve dare la rispo-
sta, non io a lei la risposta. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Rodriquez! 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Le domande le sto facendo io. Se a domanda mi devo rispon-
dere… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, abbiamo capito. Finisca la domanda e poi c’è 
la risposta. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ho finito. Ho finito. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole rispondere? 
 

SINDACO 
Io non ho fatto il liceo classico come qualcuno, non sono 
molto letterato, ma degli autobus ne parliamo da un anno, 
egregio Consigliere. Quest’anno sono arrivati quattro auto-
bus non nuovi, ma quasi nuovi rispetto a quelli nostri, ri-
spetto a quelli che avevamo. Quattro autobus sono arrivati, 
quindi sicuramente è migliorato il parco macchine. Ne stia-
mo acquistando altri due. Nel 2017 momentaneamente non ci 
sono fondi perché abbiamo pochi soldi, ma sull’agenza urba-
na c’è un capitolo ben preciso per fare in modo che si pos-
sano acquistare autobus. A prescindere dall’agenda urbana 
che ne stiamo parlando da qualche anno - forse lei non ci 
segue perché naturalmente è una cosa più impegnativa segui-
re queste cose e i risultati si vedranno nel 2017 – abbiamo 
già acquistato quattro autobus che sono in circolo. Due ar-



27Consiglio Comunale del 02/11/2016 

riveranno, mi auguro, entro dicembre di quest’anno. Sono 
sei autobus nuovi o quasi nuovi perché un autobus completa-
mente nuovo questo Comune non se lo può permettere. Dopodi-
ché se voi dite che ci vuole un autobus nuovo basta metter-
ci i soldi e noi siamo felicissimi di poterlo acquistare. 
Non ci sono problemi, anzi vi chiediamo di trovare soldi 
per agli autobus nuovi. C’è un capitolo per gli autisti 
perché abbiamo pochi autisti e questo lo sappiamo. Io mi 
auguro che, approvato il Bilancio, possiamo prendere gli 
autisti e quindi con quei quattro autobus che sono arriva-
ti, con altri due che stanno arrivando, speriamo entro 
l’anno, con i minibus che ci sono e con gli autisti, può 
migliorare la situazione circolatoria in questo paese. È 
normale che il nostro sogno sarebbe stato nel 2016 avere 20 
autobus nuovi, ma se l’anno scorso tutti insieme avremmo 
trovato dei soldi a questo punto li avremmo. Ma non credo 
che possiamo mettere dei soldi che non ci sono. Giusto? Con 
l’agenda urbana c’è un altro capitolo ben preciso, come mi-
gliorare il trasporto urbano senza inquinare. Vi assicuro 
io che la logica c’è. È normale che il lavoro che si fa non 
si vede. L’aeroporto. L’aeroporto per merito di altri Con-
siglieri, non nostro, per merito di chi se n’è occupato 
precedentemente, mi sembra che c’era Vinci, Arturo… No, A-
lagna e altri Consiglieri. Hanno fatto ricorso a quella si-
tuazione degli stalli. Finalmente il Tar prima e la Regione 
ci ha dato ragione e sono andati oltre perché il 50% degli 
stalli che ci sono all’aeroporto sono per il Comune di Mar-
sala. È una buona cifra. Adesso stiamo facendo il bando 
perché speriamo che ci siano dei ragazzi che hanno voglia 
di investire perché quello che manca è la voglia di inve-
stire, un minimo rischio, dove ci possono essere più tassi-
sti perché avendo il 50% degli stalli che sono oltre 30, 
significa 15 stalli semplicemente per Marsala, io penso si 
possa incrementare. Credo che, come tutti in paese civili, 
più di Marsala naturalmente, con una tariffa contenuta, 15, 
10, 20 euro, è possibile dare un servizio migliore di quan-
to possa essere fatto con un autobus, il cui costo per fare 
avanti e indietro, ogni volta per portare pochissime perso-
ne, costa tantissimo. Credo che questa sia la prima cosa da 
fare perché gli stalli ci sono, 15 stalli sono tanti, il 
bando lo stiamo facendo, lo sta curando il dottor Fazio. 
Invitiamo i nostri giovani a investire, a pensare che deb-
bano investire, ad avere voglia senza pensare che ci sia 
sempre l’ente pubblico che dà soldi, che tutti noi sappiamo 
che non ci sono più. Hanno sbagliato nel passato, ci met-
tiamo una pietra sopra. Adesso paghiamo le conseguenze, ma 
noi stiamo lavorando per questo. 15 stalli all’aeroporto è 
tantissimo. Aeroporto, stazione centrale, porto. Questo è 
lo sviluppo di questa città. Se ci sono 15 stalli, natural-
mente a chi era restio a prendersi la licenza dobbiamo far 
capire che, essendoci quello e crescendo la città, c’è pos-
sibilità di lavoro …(interventi fuori microfono). Lo stiamo 
facendo, sono state fatte. Stiamo invitando la Ryanair e 
cose varie a fare più… 
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PRESIDENTE STURIANO 

Sindaco, scusami. Non si riescono a capire le parole e 
l’intervento. Se io sono davanti leggo il labiale; diversa-
mente ho difficoltà a capire e siamo a un metro. 
 

VICESINDACO 
Consigliere, sempre disponibile a dare una mano da ragio-
niere eventualmente, se dovesse servire, per fare chiarez-
za, perché credo che il suo intervento non sia polemica. È 
per fare chiarezza e per capire. L’accesso agli atti, la 
trasparenza… sarebbe quasi anacronistico, trasparenza e fa 
diventare tutto torbido. Facciamo trasparenza. Lei sicura-
mente faceva riferimento all’impegno sul capitolo 352. Dico 
bene? Lei sicuramente lo sa e avrà visto quelle delibere 
che stanno impegnando il capitolo 352 …(intervento fuori 
microfono). 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusi, collega! 
 

VICESINDACO 
Lei chiedeva chiarezza e io le sto chiarendo per quanto ri-
guarda l’impegno sul capitolo 353 che sono contributi e che 
riguardava l’attività che abbiamo svolto. Se mettiamo den-
tro prestazioni servizi a contributi creiamo confusione e 
quindi quella chiarezza che lei vuole portare avanti ver-
rebbe meno e quindi va a inficiare tutta l’attività che lei 
ha svolto. Le dico in dettaglio quello che è l’elemento del 
contendere. Facciamo chiarezza fino in fondo su quello di 
cui stiamo discutendo per l’aula. La prima delibera che ab-
biamo adottato con questo criterio… repetita iuvant: noi ci 
siamo trovati in una situazione che dopo di aprile siamo in 
gestione provvisoria oppure non si possono più utilizzare 
in dodicesimi, non si poteva impegnare un centesimo del Bi-
lancio. Quindi in quelle condizioni non c’era altra situa-
zione che non fare questo tipo di determinativo che comun-
que non va a inficiare il Bilancio. Tutte quelle preoccupa-
zioni che lei ha, glielo assicuro, non determina debiti 
fuori bilancio e nient’altro. Sono alla stessa stregua di 
tutte le richieste di contributo che possono fino 
all’ultimo giorno, credo fino al 31 dicembre… qualsiasi as-
sociazione o ente che svolge attività culturale nella città 
può fare istanza e ricevere contributo. Noi da regolamento 
abbiamo detto che il contributo verrà elargito fin quando 
il capitolo prevede la possibilità di poter elargire il 
contributo, sempre che quell’attività rientri in quelle ca-
ratteristiche sono previste dal regolamento. Queste non so-
no altro che le stesse impostazioni di qualsiasi altra at-
tività che è stata già svolta nella nostra città, che maga-
ri non ha chiesto immediatamente il contributo, ma ha fatto 
l’attività e lo chiederà il prossimo mese o lo ha già pre-
sentato come alcune hanno fatto. Può darsi. Oggi non lo 
sappiamo. Andiamo a quelle che sono state svolte e per le 
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quali l’Amministrazione ha ritenuto già di per sé, per le 
caratteristiche avevano, valide, al punto di dare il patro-
cinio e alcuni servizi, per le quali si dice, alla stessa 
stregua delle altre, che qualora in Bilancio vi siano le 
risorse, verranno elargiti dei contributi. Addirittura que-
ste – il paradosso – a differenza di altre… che può darsi 
che ora il Consiglio Comunale possa prevedere sul capitolo 
353, che siamo per ora sui 94.000, vado a memoria, possa 
prevedere 500.000 euro o un milione di euro. Quindi mentre 
a questi l’Amministrazione ha voluto dare per le difficoltà 
economiche un taglio, oltre il quale comunque non si va ad 
elargire il contributo che grossomodo era intorno a 50% 
dell’attività prestata, quindi aveva messo un tetto, domani 
l’associazione Aldo Rodriquez, che presenta un bellissimo 
evento, può darsi che anziché il taglio al 50% avrà un con-
tributo dell’80 o del 90%. Non certo il 100% perché non 
rientriamo nel novero dei contributi. Quindi potrebbe avere 
un vantaggio rispetto agli attuali. Andiamo al dettaglio a 
quei 44.000 così chiariamo. La delibera in questione è la 
delibera 99 del 6 maggio 2016 ed è la prima che riguarda il 
Trofeo Garibaldi. Questo è il primo trofeo. 
L’Amministrazione punto sull’evento Garibaldi, lo ha detto 
già il Sindaco. Questa, la Settimana santa, la Festa del 
vino, ci sono alcune cose che si vuole intestare 
l’Amministrazione, proiettarle nel futuro e farle diventare 
qualcosa di stabile, eventi che ripetano negli anni, così 
come potrebbe essere il Festival del tramonto e altri. Fare 
degli eventi che continuano nel tempo e attirano turisti. 
Ricordo all’aula che in questo caso ci siamo rivolti a tut-
te le associazioni veliche presenti nel nostro territorio. 
Nella specie hanno creato un comitato ad hoc per l’evento 
garibaldino, quindi si sono spogliate ognuno del proprio 
ruolo. Si sono costituite in comitato e quel comitato, che 
mette dentro tutti, ha svolto quell’attività e ha chiesto 
un contributo per l’attività svolta. Noi abbiamo posto il 
limite non oltre di 7.000 euro. Potrebbe essere anche meno. 
Non oltre 7.000 euro il contributo che può essere elargito 
qualora nel Bilancio vi siano quei fondi. Poi abbiamo la 
141 del 29 giugno 2016. Si tratta di una importante rasse-
gna sinfonica che riguarda l’Orchestra sinfonica siciliana. 
Lì abbiamo semplicemente il rimborso spese perché rientra 
nel loro regolamento che alcuni spettacoli possono non ave-
re un contributo, ma un rimborso spese. Questo abbiamo fat-
to con quattro spettacoli. Livello altissimo. Non essendo 
in gestione normale, si poteva sponsorizzare meglio, fare 
investimenti sotto il profilo della pubblicità e quindi a-
vere un maggiore ritorno dell’immagine di quell’evento, pe-
rò stiamo parlando di un livello altissimo. Lì il contribu-
to massimo che poteva essere impegnato era di 16.000 euro. 
Poi abbiamo fatto una manifestazione sociale di rilevanza 
sociale molto importante, che è la 147 del 7 luglio 2016, 
che riguarda una associazione per tutti quei bambini che 
sono disabili, che svolgevano nella piazza antistante, 
Piazza Loggia, hockey su carrozzina. Era un evento che ave-
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va più un fine sociale che un fine turistico, ma comunque 
ha avuto una veste attrattiva ed è massimo 2.000 euro. Poi 
abbiamo la 155 del 15 luglio del 2016. Questa è quella del 
fisarmonicista di fama internazionale che ha svolto 
quell’attività, 3.160. Poi abbiamo con la delibera 156 del 
15 luglio 2016 Musicrazia. Ricordo all’aula che si trattava 
del ricorso di Paolo Borsellino. Era il festival organizza-
to con il Tribunale di Marsala, quindi stiamo parlando di 
un evento di un certo livello …(intervento fuori microfo-
no)… sto arrivando ai numeri. Consigliere, li vada somman-
do. Aggiunga altri …(intervento fuori microfono)… e sono 
1.586 più altri 2.000 euro all’associazione culturale Banca 
Marsalese della memoria, MarSale, quello spettacolo fatto. 
Questo con delibera 158 del 15 luglio 2016. A questi ag-
giungiamo altri 1.350 euro all’associazione Fidapa per lo 
spettacolo teatrale “Lu curtigghiu di li Raunisi”. Questa è 
la 175. Poi 179 del 24 agosto altri 1.800 euro. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Vicesindaco, se dobbiamo elencare le delibere… le delibere 
già le sanno. 
 

VICESINDACO 
Di numeri ballerini, 98.000, 94… Sto elencando tutte quelle 
delibere con quelle caratteristiche …(intervento fuori mi-
crofono)… Quelle altre delibere che ha citato il Consiglie-
re non rientrano in quel capitolo, si tratta di prestazioni 
di servizi ed è un’altra cosa. In sintesi, abbiamo impegna-
to con questa formula, abbiamo con quelle delibere comples-
sivamente la somma erogabile, qualora ci siano in Rendicon-
to, di 44.326 euro. Questo è il dato massimo, per fare 
chiarezza, che riguarda queste delibere con queste caratte-
ristiche. Sono voluto entrare nel dettaglio così sgombriamo 
il campo da dubbi. Non stiamo parlando di 98.000 o 94 o 
127.000 che era uscito fuori dal dibattito …(intervento 
fuori microfono). Io so di non sapere. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Scusate! Questo vale anche per l’Amministrazione. Ci si 
prenota, ci si rivolge alla Presidenza e vi diamo la paro-
la. Non interrompete gli interventi in corso. Diversamente 
non ha senso, si perde il filo. Prendete gli appunti e ave-
te la possibilità di poter replicare, però prendete gli ap-
punto. È l’Amministrazione interrompe il Consigliere, né il 
Consigliere interrompe l’Amministrazione qualora la cosa 
viene contestata. Prendete gli appunti e replicate. Arturo 
Galfano. Pino MilazzO, scusami. 

 
CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 

Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore, signo-
ri. Vicesindaco, mi deve scusare se ho detto “conosciamo 
gli atti deliberativi”. Conosciamo perché abbiamo visto in 
Commissione quali erano gli importi e alla fine, mi creda, 
a noi l’importo interessa poco. Quello che interessa è la 
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forma, la sostanza di fatto di come avete agito. Avendo 
fatto l’amministratore posso pure capire che determinate 
esigenze nell’arco di un periodo di amministrazione possono 
pure verificarsi, nel periodo estivo, come la banda che 
viene da Palermo e bisogna pagare le spese. Su certi aspet-
ti posso pure capirlo, però, mi consenta, c’è stata una 
mancanza di stile nei confronti del Consiglio Comunale, 
perché bastava che facesse una capata lei in Commissione, 
Commissione cultura, Commissione finanze e spiegare le esi-
genze a cui si andava incontro. Si poteva anche dire in 
Consiglio Comunale e avvisare i Consiglieri Comunali perché 
di fatto lei ha fatto il Consigliere e sa cosa vuol dire 
quando si vede davanti 10 atti deliberativi, che possono 
essere 1000 euro, non ha importanza. Ripeto, è il sistema 
che ci ha un po’ reso acidi su questo atto perché ci siamo 
sentiti poco coinvolti o non coinvolti. Mi riallaccio a un 
discorso che il Sindaco faceva poco fa, di capire assieme 
cosa vogliamo fare di questa città. Io questo non lo posso 
accettare, non lo posso accettare per un semplice fatto, 
perché voi siete Amministrazione e voi mi dovete dire cosa 
volete fare con il turismo di questa città. Il Consiglio 
Comunale, nella fattispecie io che rappresento la minoran-
za, se condivido e molti atti li ho condivisi e pure vota-
ti, posso dare il mio contributo, però il vostro disegno, 
il vostro progetto di come deve essere sviluppato il turi-
smo in questa città deve venire da voi o da chi ha gestito 
questo Assessorato nel periodo. Oggi ci troviamo ad appro-
vare un Bilancio di previsione, ma stiamo anche analizzando 
cosa è stato fatto in questo arco di tempo che va da genna-
io a novembre e poi vediamo cosa c’è nella parte finale. È 
una parte finale un po’ scura sul turismo perché vedo un 
capitolo zero, quindi da qui a dicembre non intendiamo… E’ 
zero, lo chieda al Revisore che me lo ha detto poco fa. Ca-
pitolo turismo, c’è un importo di zero mi dicono, così mi 
ha detto il Revisore presente. Comunque è un fatto che ve-
dremo successivamente. Io ho chiesto al capitolo turismo 
quanto c’è e la risposta che mi ha dato è zero. Se è spor-
tivo, poi vediamo quant’è quello turismo. Io ho detto turi-
smo e lui mi ha detto zero. Non ero solo, c’erano anche i 
colleghi qui vicino che hanno seguito. Comunque poco cambia 
questo. Ritornando all’argomento del suo intervento, Sinda-
co, lei sostiene tante piccole manifestazioni anziché qual-
cosa di spessore. Io per esempio ho una visione diversa. 
Per me va bene un grande evento e tanto piccole manifesta-
zioni, ma che siano un po’ più accentrate in modo che tutte 
le contrade possono usufruirne. Alla fine il turismo non 
viene con il piccolo evento della banca che gli diamo 500 o 
1000 euro, ma il turismo viene se c’è un evento di caratte-
re nazionale, cosa che di fatto è mancata. Alla fine dico 
come battuta: meglio uno buono che cento che non vanno. Tra 
l’altro, non per essere cattivo, ma piccole manifestazioni, 
consentitemi di dirlo, dislocate a mo’ di contrada. Non ca-
pisco che genere di scelta è stata fatta con queste piccole 
manifestazioni e questi piccoli contributi. Credetemi, non 
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per essere cattivo, ma mi danno più una immagine di politi-
ca che non una immagine di sviluppo culturale, perché se 
andiamo a vedere dove sono state fatte le manifestazioni e 
poi vediamo cosa girava attorno al posto, mi danno 
un’immagine un po’ …(intervento fuori microfono)… di che 
cosa? …(intervento fuori microfono)… Dico Fossarunza per 
dire Fossarunza, sicuramente non ho mai finanziato San Fi-
lippo, non ho mai finanziato Sant’Anna, non ho mai finan-
ziato altri posti. Non voglio dire i posti dove sono stati 
finanziati, però se lo analizziamo c’è qualcosa che è stato 
fatto. Indubbiamente non sono contento di come sono gestite 
le politiche del turismo a Marsala. Sarà una mia visione, 
ma non ho visto partecipazione di eventi di una certa im-
portanza. Ci sono stati questi piccoli eventi dislocati 
nelle borgate che, ripeto, anche piccole, preferirei che 
fossero fatte al centro, in modo tale che tutte le contrade 
potessero partecipare, perché alla fine si creano anche di-
vergenze tra contrade. C’è Misilla che non ha fatto nessun 
evento, Paolini che non ha avuto organizzato niente, Diger-
bato la stessa cosa. Per evitare questo, considerato che ci 
sono un bel numero di contrade su Marsala, per quanto mi 
riguarda avrei fatto una politica diversa. Poco fa il col-
lega Gandolfo ha detto che siamo rimasti purtroppo tra i 
pochi comuni a non essere inseriti in nessun percorso fi-
nanziato dalla Regione. Questo, a mio avviso, politicamente 
è molto grave, Sindaco, perché lei, oltre a essere il Sin-
daco, fino ad oggi è il Segretario di un partito che a li-
vello regionale comanda, che a livello regionale ha i suoi 
uomini e i suoi assessorati. È una lancia che voglio lan-
ciare nei confronti di quei deputati che purtroppo non sono 
stati bravi per Marsala. Mi aspettavo quantomeno qualcosa 
che venisse erogato a livello regionale, visto che lo hanno 
fatto in altri comuni, per cui di questo sono un po’ ramma-
ricato. La cosa che le chiedo e che credo tutti ci chiedia-
mo è: il progetto sul turismo lo dovete sottoporre voi a 
noi, non possiamo farlo qua noi. Noi possiamo analizzarlo. 
Va bene in Commissione, però a mio avviso si va avanti per 
il turismo, così come in tutti i settori, su programmazione 
e la programmazione va fatta. All’inizio si dice: a gennaio 
facciamo questo… Se ne parla prima con le Commissione e si 
vanno a individuare i bacini dove poter far sì che su Mar-
sala possano venire flussi turistici. Per cui non sono per 
niente contento di come è stato gestito oggi il settore tu-
rismo. Grazie. 
 
Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie, Consigliere. Prego, signor Sindaco. 
 

SINDACO 
Consigliere Milazzo, io concordo con lei con il fatto della 
programmazione, l’ho detto all’inizio. Non c’è dubbio che 
senza programmazione non si va da nessuna parte. La pro-
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grammazione la puoi fare però se hai un fondo certo. Io, 
che non sono un politico di professione, prima di dire a un 
Tizio “okay, vieni a farmi lo spettacolo e poi forse ti pa-
go”, preferirei avere un Bilancio già approvato. Non ci 
siamo riusciti quest’anno per motivi vari: per colpa no-
stra, per colpa della Regione e cose varie. Mi auguro che 
il prossimo anno possiamo avere un capitolo certo dove ci 
sono 100 euro o migliaia di euro o un milione e con quello 
poi programmare quello che si vuole fare. Per quanto ri-
guarda gli eventi piccoli o grandi, non mi riferisco a e-
venti di bassa qualità, ma mi riferisco a eventi tipo 
l’Orchestra sinfonica, che sicuramente è di grande qualità. 
Io pensavo che a Marsala, che c’è una tradizione… mi ricor-
do da ragazzino quando la gente partecipava moltissimo. Ci 
aspettavamo molto di più. Anche questo è stato un evento a 
costo zero perché questi sono venuti senza essere pagati e 
hanno chiesto a noi semplicemente un rimborso spese. Erano 
80 elementi. Dopodiché per motivi vari, per mancanza di 
pubblicità… ma questo lo credo fino a un certo punto perché 
la prima giornata, se non ricordo male era venerdì, poteva 
essere senza pubblicità. Dopo, a distanza, di un mese… Ve-
rosimilmente Marsala, in cui alcuni decenni fa l’Impero era 
strapieno di persone, non ha partecipato. Quando parlo di 
eventi piccoli non parlo di eventi… Il turista secondo me, 
può darsi che mi sbaglio, non viene perché a Marsala c’è un 
grande evento che può durare due o tre giorni. Viene a Mar-
sala perché c’è un insieme di eventi, un insieme di cose. A 
prescindere che pensiamo di fare la settimana garibaldina, 
riempiere delle settimane al di fuori del periodo estivo di 
luglio e agosto dove i turisti già ci sono; la settimana di 
Garibaldi, riempiendo di altri contenuti non solo una vol-
ta, ma continuamente. La gente poi sa che attorno all’11 
maggio ci sarà qualche cosa. La settimana della birra an-
che, la settimana della vendemmia o Marsala cioccolato che 
stiamo facendo. Stiamo lavorando su queste cose in modo che 
il turista sa. Ma se vado a Marsala, oltre ad andare a far-
mi il bagno in un certo periodo, a vedere il Baglio Ansel-
mi, la nave eccetera, la sera quando finisco di cenare c’è 
qualcosa da vedere. Questo è il mio concetto. Le contrade. 
Noi che veniamo dalle contrade sappiamo la difficoltà. Se 
facessimo qualche cosa alzando il livello degli spettacoli 
che facciamo nelle contrade credo che sia anche giusto. 
Questo significa portare turismo? Non lo so. Significa si-
curamente non isolare le contrade perché non tutti riescono 
tranquillamente, anche perché purtroppo con l’emigrazione 
dei giovani nelle contrade abbiamo solo anziani che diffi-
cilmente vengono al centro. Credo che bisogna fare in modo 
che ci sia il centro pieno di eventi per certi versi, ma 
forse qualche cosa anche semplicemente per i nostri anzia-
ni, che non sono solo anziani. Sistemare il tutto non è una 
cosa facile, ma non dobbiamo dimenticare anche le nostre 
contrade. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. Sindaco, una precisazione. La do-
manda del consigliere Rodriquez non verteva sull’argomento 
che avete discusso lei e il Vicesindaco. Innanzitutto pre-
cisiamo una cosa. Il consigliere Aldo Rodriquez parlava di 
84.000 euro perché giustamente il consigliere Rodriquez, al 
contrario dei numeri che porta il suo Vicesindaco, metteva 
assieme gli importi che avete dato come contributi o come 
finanziamenti in dodicesimi. Ho l’elenco, non c’è bisogno 
che me li fornisce il Vicesindaco. Avete fatto Spazio espo-
sitivo, Siciliamo, inaugurazione Palazzo Grignani, manife-
stazione… Queste sono tutte in dodicesimi. Dopodiché, fi-
nendo i dodicesimi, siamo arrivati a quelli che avete dato 
subordinati all’approvazione del Bilancio ed è qui il mo-
mento della contestazione dei Consiglieri, perché con que-
sto non 84.000 euro, ma sono 44.000 euro. Glielo dico io. 
Rassegna musicale telefonica, la manifestazione musicale 
Word Festival, MarSale, torneo handball, Fidapa, Chianu 
Ranne, Matarocco, Madre Teresa, Capodanno d’estate, hockey 
su carrozzina. Non le dico tutte. Quello che abbiamo perso 
di vista è il principio, signor Sindaco. Per questo motivo 
che voi avete dato dei contributi senza tener conto dei 
Consiglieri e della Commissione sport e turismo, ha portato 
alla sfiducia, e me ne dispiace, del Consigliere Presidente 
della Commissione sport e turismo perché non riusciva a im-
porsi. Per questo motivo la Commissione accesso agli atti 
ha fatto, diciamo, una indagine, ha fatto un intervento, è 
venuta a conoscenza di queste e ha fatto una nota in cui 
diffidava l’Amministrazione, ma voi avete continuato a fare 
quello che vi piaceva a voi. Perché non sono stati finan-
ziati tutti, signor Sindaco. Non andiamo al principio. Sono 
d’accordo, sono tutte manifestazioni. Sono d’accordo e con-
divido, però perché alcuni sì e altri no? Questo me lo deve 
spiegare lei, perché le posso garantire che ci sono richie-
ste fatte. Le garantisco che ci sono associazioni che hanno 
fatto richiesta e lei non ha dato nessun contributo. Ci fa 
apparire male noi come Consiglieri perché se noi diciamo 
sì, lei è bravo perché ha dato il contributo; se noi dicia-
mo noi, siamo cattivi perché non facciamo prendere il con-
tributo. Ecco il principio. Poi se è Fidapa, se è musica 
sinfonica e così via, ci può anche stare, ma il è il prin-
cipio. Se Chianu Ranne o Matarocco, come dice lui… la scel-
ta e il motivo per cui è stato fatto. È solo per precisare. 
Prego. 
 

SINDACO 
Presidente e Consiglieri, a me non risulta che abbiamo det-
to no. A me risulta che abbiamo detto ad alcune condizioni, 
nel senso che tu investi e quindi io non copro il tutto e 
alcuni non hanno accettato perché c’era del rischio. Se tu 
pensi di spendere 100 e io massimo ti posso assicurare il 
50%, c’è un rischio. Giusto? È normale che alcune hanno ac-
cettato, hanno corso quel rischio dicendo “faccio sbigliet-
tamento, ci metto la faccia” e altre invece non hanno ac-
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cettato. A prescindere che la nostra logica è un po’ diver-
sa, l’abbiamo visto con la piscina che io porto da esempio, 
la piscina… Non so se mi ascolti, Presidente. La piscina 
dove fino all’anno scorso tutto quello che si consumava pa-
gava il Comune, quindi pagavano i cittadini. Noi abbiamo 
detto e mi sono imposto su questo: almeno il 50% lo deve 
pagare chi se lo aggiudica. Questo vale nella nostra logi-
ca, tutte le cose che si fanno. A te quanto costerà il tut-
to? 10? Deve dimostrare naturalmente che costa 10 perché 
sennò è troppo facile. Dopodiché massimo io ti posso dare 
il 50, il 40. Questa è la logica che prevale. Ci sono alcu-
ni che hanno accettato questa logica perché probabilmente 
sono più professionisti, sanno che possono andare più fa-
cilmente alla ricerca di fondi. Lo abbiamo visto con il ci-
nema in piazza dove gli anni precedenti il Comune dava. 
Quest’anno abbiamo detto “no, cercavate voi gli sponsor” e 
ci siamo riusciti. Il cinema in piazza è costato al Comune 
zero. Giusto? Mentre gli altri anni costava 10.000, 15.000 
euro. Non tutti sono stati pronti ad accettare questa logi-
ca completamente diversa. Questo è il concetto. Alcuni, 
siccome non avevano la certezza, non hanno accettato, ma da 
parte nostra non c’è stata volontà di eliminare alcuno. È 
normale che ognuno doveva assumersi la responsabilità. Il 
cinema in piazza è l’esempio. siamo senza soldi, quest’anno 
ci siamo riusciti e il prossimo anno ci riusciremo. O così 
oppure non si fa il cinema in piazza perché lo sappiamo 
tutti, è facile leggerlo, dirlo e dopodiché a farlo; non ci 
sono soldi, cerchi gli sponsor. Abbiamo fatto il Kart a co-
sto zero dove sono venute centinaia, migliaia di persone. 
Naturalmente loro hanno investito, sono stati bravi perché 
tutto in sicurezza, hanno trovato gli sponsor e cose varie. 
Marsala sta facendo tanto a costo zero per il Comune, dando 
i servizi naturalmente che sono essenziali. Non tutti hanno 
questa mentalità perché erano abituati ad andare in Comune 
a chiedere 5.000. Poi magari spendo 3.000 e dico che ne ho 
spesi 5.000. Questa era la logica. È cambiata musica. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Signor Sindaco, riguardo a questi discorsi che ha fatto lei 
siamo perfettamente d’accordo. Io addirittura per la pisci-
na avrei fatto a costo zero per l’Amministrazione perché 
una mia idea era quella di dare una concessione ventennale 
e chi la prendeva in concessione poteva spalmare nel tempo 
questa somma. Perfettamente d’accordo. Ripeto, il principio 
era quello che è stato superato o surclassato il volere dei 
Consiglieri. Non poi le singole iniziative, mi possono sta-
re bene. Prego, Consigliere. 

 
CONSIGLIERE FERRERI 

Grazie, Presidente. Amministrazione, Sindaco, stampa, pub-
blico. Per fatto personale, siccome sono stato tirato in 
ballo dal collega Arturo Galfano sulla sfiducia della Com-
missione sport, turismo e spettacolo. Non entriamo nel me-
rito di questa situazione perché non voglio innanzitutto 
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scuse dall’aula perché forse è stato lei il primo ad entra-
re nel merito della sfiducia alla mia Presidenza. Riguar-
dando il discorso che dice lei, la sfiducia è arrivata nei 
primi di giugno e in dodicesimi l’Amministrazione ha lavo-
rato entro aprile. È proprio lì che vorrei …(intervento 
fuori microfono)… ancora non c’è nessuna delibera in quella 
data, quindi non si preoccupi. Mi volevo soffermare proprio 
lì. Lei forse è stato abituale male con le precedenti Ammi-
nistrazioni, perché credo che si stia facendo un processo a 
questa Amministrazione in quanto, tra virgolette, ha fatto 
le delibere, ha promesso contributi. Signor Arturo Galfano, 
dove era quando si spendevano 90.000 euro per le luminarie 
o quando si è speso circa un milione di euro per la Città 
europea del vino? Lei era forse Consigliere di quella Ammi-
nistrazione, Giulia Adamo passava a lei i consigli come ar-
chitettare o come organizzare? Io non ci vedo nulla di male 
in questa Amministrazione che sta intervenendo su spending 
review. Io sono forse alla prima esperienza e chiedo scusa 
all’aula che magari qualche passaggio mi viene a mancare. 
Credo che ci sono argomenti che per anni ho letto sui gior-
nali e ne vado fiero di far parte di questa Amministrazio-
ne. Forse lei non si rispecchia in questa maggioranza. È un 
problema suo, è un problema suo che non si rispecchia in 
questa maggioranza. Quello che ho detto io e che abbiamo 
detto noi… Sul fatto personale della mia sfiducia stiamo 
parlando come Presidente di Commissione. Credo che questa 
Amministrazione con poche risorse… Sfido chiunque qui den-
tro al cambio delle procedure di Bilancio… Ad aprile viene 
bloccato il sistema di lavorare in dodicesimi. Ricordo pure 
che i bilanci venivano approvati il 30 dicembre, previsione 
e il 31, consuntivo. Credo che il 24 ore o in 48 ore non 
venivano spesi tutti i soldi del Bilancio. Credo che al mo-
mento, visto e considerato il discorso del cambio di tipo-
logia di Bilancio e soprattutto non poter lavorare in dodi-
cesimi, questa Amministrazione si è trovata con le mani le-
gate, non vedo nulla di strano. Forse l’altro giorno il 
collega Sinacori, che non è presente in aula, credo, gli ho 
fatto i complimenti per l’intervento che ha detto sulle 
contrade. Marsala non è soltanto in campagna elettorale 
città territorio. Lo è anche in estate e a Natale. Il Nata-
le viene anche a Birgi, a Strasatti, a Paolini, non soltan-
to in centro. È vero che dobbiamo cercare di tenere perfet-
tamente pulito e sistemato il salotto della nostra città 
con degli eventi, ma credo che la città e tutta e non sol-
tanto in campagna elettorale. Grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere, le rispondo solo al fatto personale. Lei è 
stato sfiduciato non solo da Arturo Galfano, ma dalla Com-
missione. Quindi non è Arturo Galfano che l’ha sfiduciata, 
ma l’ha sfiduciata la Commissione, soltanto perché c’era un 
appiattimento da parte sua nei confronti 
dell’Amministrazione. Lei ci veniva a dire quello che già 
l’Amministrazione aveva fatto. Ecco il collegamento per che 
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cos’è. Lei veniva soltanto a dire che l’Amministrazione ha 
deciso di fare questo, non veniva a proporre come Presiden-
te della Commissione ed ecco perché noi l’abbiamo contesta-
ta. Ripeto, non Arturo Galfano, ma l’intera Commissione. Io 
rispondo soltanto come fatto personale. 
 

CONSIGLIERE FERRERI 
Ognuno di noi ha il proprio carattere. Io mi reputo una 
persona costruttiva e soprattutto voglio costruire questa 
città. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Quindi costruttiva è prendere le decisioni 
dell’Amministrazione e portarle in Commissione. Questa è 
costruzione. 

 
CONSIGLIERE FERRERI 

Assolutamente no. Se vuole, potrei anche io fare parte del-
la maggioranza critica come fa lei qui dentro. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Perché non lo fa? 

 
CONSIGLIERE FERRERI 

Vengo, sparo a zero sull’Amministrazione, ma credo che non 
porti utile alla città. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Rispondo pure alla seconda domanda. Io sono stato molto 
critico con l’Amministrazione Adamo perché quando vedo che 
la cosa non va a me non interessa niente, se faccio parte 
della maggioranza o dell’opposizione. Se la cosa non la ve-
do come non vedevo le luminarie, come diceva lei, io l’ho 
contestato, sono testimoni i miei colleghi. Prego, consi-
gliere Coppola. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, Amministrazione, 
sono un po’ confuso perché non sono riuscito a seguire tut-
te le dinamiche che sono accadute in questo periodo. Se 
dobbiamo tornare indietro, come dice il Sindaco, sul perché 
è stato sfiduciato Ferreri qua non usciamo più. Poi ritorno 
all’argomento in questione. Sul fatto degli autobus. Vice-
sindaco, io la considero una persona tecnicamente prepara-
tissima, la considero quasi uno statista. È possibile pen-
sare o fare uno studio sui controlli e sui costi di gestio-
ne per quanto riguarda il trasporto pubblico di un autobus 
di linea che fa Marsala-Strasatti? Se questo autobus che fa 
la spola da Marsala a Strasatti e fa diverse fermate porta 
ogni giorno mille persone e pagano tutte il biglietto, io 
penso che ci sono tutte le condizioni per fare un piano di 
ammortamento affinché questo autobus si può prendere in 
leasing o si compra nuovo. Deve essere efficiente e deve 
diventare a rilevanza economica. Dico questo tanto per di-
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re, perché andare a comprare tre, quattro, due, uno, non 
sappiamo. Dobbiamo cercare di fare gli investimenti che 
siano utili e nello stesso tempo ci sia la possibilità di 
ammortizzare quell’investimento, altrimenti diventa solo 
costo. Sulla questione autobus, Sindaco, lei mi trova pie-
namente d’accordo sugli investimenti da fare, però bisogna 
analizzare bene i costi e i ricavi, per vedere se conviene 
comprare un autobus usato ancora a gasolio oppure conviene 
prendere in leasing un autobus di nuova generazione che sia 
a gas e consuma meno, anche ai fini della tutela 
dell’ambiente. Questa è una cosa che dovete valutare voi 
perché avete la responsabilità. Ora vorrei concentrami un 
po’ sull’argomento in oggetto. Obiettivamente che non c’è 
stato un collegamento o una giusta comunicazione tra quelle 
che sono state le attività dell’Amministrazione e Consiglio 
Comunale lo sappiamo tutti, tant’è che siamo arrivati alla 
determinazione di sopprimere o scegliere una Commissione 
che era quella di competenza. Però quello che mi chiedo è 
questo: una analisi reale rispetto agli impegni che sono 
stati assunti dall’Amministrazione su alcune manifestazio-
ni, parlo per esempio dell’orchestra sinfonica, questa be-
nedetta cosa che ci costerà 15.000 euro ne è valsa la pena 
o no? Questo è il concetto. Allora a questo punto io cosa 
suggerisco? Caro Sindaco, penso che su questo troverà 
d’accordo tutta l’interna Assise altrimenti non avrebbe 
senso. Mi rendo conto che voi dovete portare avanti il vo-
stro programma, ma ci sono questioni che vanno oltre quello 
che è l’azzardo della manifestazione, come potrebbe essere 
l’orchestra sinfonica, ma ci sono cose che vanno sicuramen-
te custodite e mantenute: la Settimana santa dove noi, al-
meno io parlo per conto del mio partito, su questo alzeremo 
pure le barricate. Noi per una questione di culto e perché 
riteniamo di essere una parte cattolica, crediamo ancora in 
questa tradizione che è da secoli che si fa. Lo stesso vale 
per le manifestazioni Garibaldine. Lo stesso vale per ri-
pristinare, come abbiamo detto l’altra sera, anche il peri-
odo di tutti i santi, dunque dei morti e anche il periodo 
natalizio, come anche la vendemmia. È anche vero che, cari 
colleghi, non possiamo dimenticare le tradizioni nelle con-
trade perché hai detto bene tu. Marsala non è solo Marsala 
e non è che devono rientrare tra le manifestazioni di turi-
smo. Quelle devono rientrare tra quella che è la custodia 
reale delle nostre tradizioni. Io non sono né di Paolini, 
tantomeno di Strasatti e un po’ più vicino a Bambina, ma è 
giusto che se ci sono delle tradizioni che vanno custodite 
e mantenute questo lo dobbiamo fare. Questo è fuori discus-
sione. Che sia 1000 euro o 2000 euro a Chianu Ranni, che 
siano 1.500 euro alla festa di Matarocco, che siano 1.000 
euro a Contrada Strasatti, io ritengo che sia giusto mante-
nerle. Una cosa importante: se dobbiamo mantenerle, è anche 
giusto tentare di azzardare, nel senso di far conoscere al-
la gente, non solo a quelli di Marsala. Spesso a Bambina ci 
vanno solo per la Festa della bambina, a Chianu Ranne solo 
per Chianu Ranne. No. È giusto far sapere alla città che lì 



39Consiglio Comunale del 02/11/2016 

si organizza un evento, che potrebbe essere una manifesta-
zione o una festa di campagna, le cosiddette feste di cam-
pagna e la gente va a capire il perché si fanno queste co-
se. Sindaco, se ricorda, una volta la venni a trovare per 
il famoso percorso garibaldino. Si ricorda? Annamaria, tu 
lo sai. Lì è una cosa su cui secondo me bisogna anche inve-
stire, caro Vicesindaco. Garibaldi sbarcò al porto, fece 
via dei Mille, si fermò a Porta Garibaldi, Palazzo 7 Apri-
le, dopodiché si è girato tutti i vari …(parola dialetta-
le). Perché non fare uno studio ed eventualmente offrire 
nella nostra proposta… noi dobbiamo somministrare le propo-
ste di organizzazione di turismo, coinvolgendo tutte le at-
tività commerciali che sono collaterali: ristoranti, alber-
ghi, B&B, tutto quello che è. Non è il solo trasporto pub-
blico che funziona, che deve funzionare e che noi sicura-
mente dobbiamo offrire. Ricordiamoci che Marsala-Birgi ci 
sono diverse attività, ci sono imprenditori che hanno scom-
messo grazie a un regolamento approvato, Vicesindaco, da 
questo Consiglio Comunale, per dare la possibile di fornire 
a tutti il trasporto delle persone. Si ricorda? Questo Con-
siglio non era regolamentato. Abbiamo dato la possibilità a 
molta gente di poter diventare imprenditore per fare tra-
sporto con conducente. Prima non era previsto. Se si riesce 
tutti insieme a fare un ragionamento di questo tipo, io 
penso che le cose potrebbero funzionare meglio, però è giu-
sto, come in altri settori, avere una programmazione e mol-
to cose sono anche regolamentate. Credo che sia giusto an-
che per l’attività culturale avere dei paletti ben precisi 
e dei punti fermi. Abbiamo la Settimana santa, abbiamo la 
settimana Garibaldina. Il periodo estivo è normale che non 
lo puoi quantificare perché non è la Settimana santa. Tra 
l’altro la Settimana santa lo sappiamo prima che Pasqua sa-
rà ad aprile. Nel periodo estivo il turismo c’è e tu devi 
dare possibilità a chi viene qua di trovare l’opportunità 
di passare una sera. Non è che vengono le persone d’estate, 
come per la Settimana santa, per un motivo ben preciso o 
come per le manifestazioni garibaldine. Su queste cose noi 
ci dobbiamo concentrare e investire. Io parlo della Setti-
mana santa perché è stato uno dei nostri principio, ma, ri-
peto, potrebbe essere la manifestazione garibaldina, la Fe-
sta del vino, potrebbero essere momenti di offerta di pro-
poste a livello turistico per poter attirare la gente. Sul-
le manifestazioni estive è normale che devi cercare di ren-
dere viva la città, altrimenti il turista se ne va al mare 
e la sera che fa? Caro dottor Fazio, responsabile del set-
tore, la festa di Chianu Ranne non deve essere solo per gli 
amici di Fossarunza. Non funziona così, dottor Licari. La 
festa di Chianu Ranne non è la prima volta che si fa. Da 
quando sono Consigliere Comunale me la ricordo quasi sem-
pre. Sono 14 anni come la festa di Matarocco e come… il 
presepe di Gravano, consigliere Milazzo, noi l’abbiamo sem-
pre sponsorizzata questa cosa. Vi do un’altra idea che po-
trebbe essere quella del presepe vivente che per qualche 
anno si fece qua a Piazza San Girolamo, se ricordi bene. 
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Piazza Pal, sì, presepe vivente. C’era un presepe vivente, 
il Signore, la Madonna, il Bambinello, il bue e l’asinello. 
Come te lo devo spiegare? …(intervento fuori microfono)… 
Non erano statue, c’erano gli attori. Su queste cose, caro 
Sindaco, ormai il passato è passato. Noi sappiamo che ci 
sono state cose azzardate, ve ne dovete assumere la respon-
sabilità perché se avete promesso, vi siete impegnati per 
dare contributi ed è stata fallimentare, ve ne assumete la 
responsabilità. Noi possiamo avere la responsabilità di a-
verla sostenuta, di averla autorizzare, ma se è stata fal-
limentare o è stata una cosa che ha avuto, è una responsa-
bilità che si deve assumere lei. Siccome noi parliamo già 
di pluriennale, non parliamo più dell’annuale o del Bilan-
cio di previsione, quindi già guardiamo al 2017, riteniamo 
che se si ragiona tutti insieme e si va tutti nella stessa 
direzione, si possono affrontare con una certa serenità e 
tranquillità. Io non credo più nella destra e nella sini-
stra nonostante la mia amica Rossana Titone l’altra volta 
mi contestò. Io credo ancora in determinati lavori, ma di 
fatto la destra e la sinistra non esistono più. Non esiste 
più maggioranza e opposizione. Deve esistere una maggioran-
za che governa e una opposizione che deve stare lì a solle-
citare. Sindaco, il mio ragionamento è per cercare di ras-
serenare gli animi per tutti perché è giusto che sia così, 
però non ci possiamo permettere di dormire. Ora è arrivato 
il momento di azzardare e si azzarda così. Su questo ci 
troveremo, spero, con tutta l’Assise, quindi un maggior co-
involgimento nella Commissione. Ora c’è una Commissione, 
non me ne voglia l’amico Ferreri, presieduta da una collega 
che ha competenza, conoscenza e che ha esperienza in Consi-
glio Comunale per come funzionano le cose. Il lavoro che è 
stato fatto soprattutto per le scuole, Sindaco. Se ci sono 
queste condizioni allora possiamo ragionare e trovare – 
spero tutti, non solo l’Udc, ma anche quella parte di non 
governo – disponibilità ad accogliere qualsiasi proposta. 
Se non c’è questo modo di collegamento e di comunicazione, 
può succedere che le cose non funzionano. Tutto qua, Presi-
dente. Grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, consigliere Coppola. Prego, signor Sindaco. 
 

SINDACO 
Presidente, consigliere Coppola, Consiglieri tutti, parto 
dalla riflessione sull’orchestra sinfonica perché la ri-
flessione l’abbiamo fatta dopo quattro venerdì, ogni 15 
giorni credo, visto lo scarso risultato, risultato dal pun-
to di vista della partecipazione. Probabilmente quattro se-
rate sono state troppe. Forse siamo partiti dall’idea che 
ci ricordavamo come era Marsala. Tu sei più giovane di me, 
io ricordo da ragazzini che Marsala era strapiena di perso-
ne che andavano ad ascoltare. Vista la qualità alta, mi au-
guro che il prossimo anno, a costo contenuto… La Regione 
Sicilia continua a dire che d’estate bisogna anche lavorare 
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perché il principio della Regione era che prima era 
l’estate e non faceva niente: dopodiché ha detto che biso-
gna lavorare anche d’estate con il costo semplicemente del 
trasporto. Io mi auguro che il prossimo anno la Regione Si-
cilia ci possa consentire ancora di averlo. Dopo un anno di 
prova e cose varie, magari due serate le riproverei perché 
di alto contenuto. Quindi la riflessione l’abbiamo fatta. 
Le quattro serate forse erano state troppe. Ci auguriamo di 
avere fondi per pubblicizzarla di più e meglio, se riuscia-
mo a saperlo prima perché anche quella l’abbiamo saputo 
forse nel mese di giugno. Ci hanno detto “c’è questa possi-
bilità”, dicendo che la possibilità c’era per quanto ri-
guarda la Ragione. Se l’avessimo saputo forse due prima… Ma 
né noi avevamo il Bilancio, né loro perché è cambiato il 
loro direttore, hanno mandato a casa quello che stava af-
fossando l’orchestra sinfonica siciliana. Hanno preso un 
commissario. Con i buoni rapporti che abbiamo avuto ci ha 
detto “Marsala, volete a costo zero, non pagando, questo?”. 
Io ho detto di sì. Probabilmente quattro serate sono state 
troppe. Io mi auguro che il prossimo anno saremo tutti 
d’accordo per poter far tornare l’orchestra sinfonica per 
un paio di serate …(interventi fuori microfono)… Assoluta-
mente sì, assolutamente sì. Probabilmente nel loro ciclo 
lavorativo d’estate fare l’orchestra sinfonica a Palermo 
centro… questi lavorano di meno, ma possiamo chiedere di 
venire anche d’inverno. Comunque la riflessione è stata 
fatta. Concordo con lei, ne abbiamo già parlato, perché non 
vogliamo fare le cose estemporanee perché non ci interessa. 
Non ci interessa accontentare gli elettori marsalesi una 
sera ogni tanto. Pensiamo di lavorare settimana per setti-
mana. Ci sono alcune cose fisse, io dico che l’11 maggio 
viene sempre l’11 maggio, quindi si può programmare a ca-
vallo dell’11 maggio quella settimana e fare quei percorsi, 
cioè migliorare tutto quello, perché non basta a dire di 
venire a Marsala perché c’è lo sbarco di Garibaldi. È sbar-
cato una volta. Approfittiamo di quella data che tutti san-
no, riempiamola di contenuti, dall’enogastronomia ad altro, 
in modo da poter fare qualche cosa. Se questa rimane fissa, 
piano piano la gente in giro per il mondo si va abituando 
che, venendo a Marsala in quel periodo, in quella settimana 
troverà altro. Il giovedì santo e il venerdì santo sono se-
coli che si fa questa processione. Perché non farla diven-
tare… e siamo d’accordo. La birra, Ciocco Marsala che ades-
so stiamo facendo. Noi vogliamo fare questi eventi che du-
rano una settimana, che durano quattro giorni, in modo sem-
pre stabile. In alcuni non metteremo soldi, in altri possi-
bilmente dobbiamo creare dei servizi e quindi qualcosa dob-
biamo mettere. Quella settimana la possiamo riempiere. Ri-
torniamo al discorso del turismo: si sviluppa se il turista 
sa che, venendo a Marsala, troverà sempre qualche cosa e se 
abbiamo la possibilità di poter comunicare in giro per il 
mondo che, venendo a Marsala, troverà sempre qualche cosa. 
Questa è l’idea. Il presepe di Gravano, ci sono tradizione 
nostra che vanno messe in rete. Va fatto in modo che tutti 
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lo sappiano, anche noi, perché molto spesso noi stessi non 
sappiamo quello che c’è vicino e pensiamo di andare a Tra-
pani. Già il fatto che i marsalesi si fermino a Marsala e 
il fatto che i mazaresi vengono a Marsala, credo che sia 
qualcosa di molto importante. Se vengono i turisti ancora 
meglio naturalmente. Dobbiamo mettere in rete le cose che 
abbiamo perché le contrade sono così e restano. Abbiamo 
tante bellezze, il prese di Gravano è una di quelle. Ci so-
no molti privati, molte persone che lo fanno in modo molto 
volontario. Mi rendo conto che forse dargli un contributo 
di 10 euro può aiutare a migliorare oppure creare dei ser-
vizi, portare dei servizi là. Il Kart, che credo resterà 
punto fisso, l’anno scorso c’erano forse 80 iscritti, 
quest’anno mi hanno detto 96 iscritti a livello più alto. 
Chi ha vinto qua le gare va a Bologna al Motor Show che di-
venta un’altra cosa importante. Credo che il lavoro che pi-
ano piano dobbiamo fare è questo: periodi fissi, settimana, 
Garibaldi, vendemmia, birra e tutto il resto, con costo da 
zero dove è possibile zero, 10 dove è necessario 10 o 1000 
dove è necessario 1000. Sull’idea mi sembra che concordiamo 
tutti. Noi non abbiamo “la dobbiamo fare noi a tutti i co-
sti”, non abbiamo amici, abbiamo fatto bandi a tutti. Biso-
gna far cambiare mentalità a tutti dove ognuno deve ri-
schiare qualche cosa. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Sindaco, mi scusi. Per fatto personale. L’altra cosa che… 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi, fatto personale qua mi pare che… 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Solo una questione. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Solo una precisazione, Consigliere, perché aveva posto la 
domanda lei. Va bene. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Ho dimenticato che dovevo parlare… ci ho pensato dopo. 
All’interno delle questioni di propaganda turistica, colle-
ga Sinacori, noi siamo stati proponenti per quanto riguarda 
i prodotti Deco. Anche lì io penso che l’Amministrazione 
dovrebbe mettere da parte il cantante, l’amico di Tizio. 
Queste cose non esistono più. Dobbiamo cercare di puntare 
in alto. Un’opportunità di questo tipo, già c’è un regola-
mento, ci sono i prodotti. Perché non implementare e cerca-
re di incentivare il turismo enogastronomico che serve sem-
pre e comunque a far conoscere i nostri prodotti che posso-
no essere inseriti nei contesti delle feste di contrada? 
Tutto qua. Se l’Amministrazione crede a questo, allora noi 
siamo disponibili a ragionare; altrimenti, se ognuno cammi-
na per i fatti propri, non funziona più. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Siccome c’era il consigliere Rodriquez che mi diceva che 
voleva intervenire, per questo facevo dei gesti. Prego, 
consigliere Alagna. 

 
CONSIGLIERE ALAGNA WALTER 

Signor Presidente, signor Sindaco, colleghi Consiglieri, 
signori Assessori. Questa sera mi sento un attimino confu-
so, lo dicevo poco fa fuori dai microfoni, signor Presiden-
te, perché si è parlato di tutto e del contrario di tutto 
in un certo senso. Ho capito che il turismo è un fatto im-
portante. Il turismo per certe versi, signor Presidente, 
rappresenta l’unico settore di crescita nella devastazione 
assoluta: industriale, artigianale, commerciale, agricola. 
Quindi i colleghi fanno bene a chiedere, a proporre e lì 
c’è il miscuglio tra il proporre la festa della contrada e 
l’apertura a un ragionamento politico. Mi voglio solo fer-
mare alla proposta di valutare aspetti, feste, festini, co-
me li volete chiamare, ma che questi possano passare attra-
verso un organigramma ben preciso, perché di fatto l’unica 
cosa che mi è rimasta in testa dopo il parlare e il discu-
tere, per il lavaggio del cervello che mi ha fatto il Sin-
daco, è la festa del cioccolato di Modica con il vino di 
Marsala. Mancava il sigaro, effettivamente ci sta, si po-
trebbe pure fare. Potremmo parlare all’infinità, signor 
Presidente, perché siamo 30, quindi ognuno di noi può in-
tervenire su tutto e proporre. Proporre azione politica, 
proporre concertazione, però, signor Sindaco e signor Pre-
sidente, tutto passa attraverso un progetto unico che si 
chiama offerta turista, la cui offerta turistica deve esse-
re concertata dall’Amministrazione e dall’organo superiore 
che la governa, quindi il Sindaco, con i cittadini, le as-
sociazioni e tutte quelle categorie che ne fanno parte. 
Chiaramente Marsala, signor Presidente, non parte bene. È 
stata creata bene, poi ci fu la mano del cittadino che 
chiaramente ha modificato i percorsi, ha devastato le bel-
lezze naturali. Signor Presidente, oggi noi paghiamo questo 
scotto perché l’offerta turistica non trae ispirazione dal-
lo sbarco di Garibaldi, questo glielo assicuro, perché chi 
viene a Marsala viene perché ha visto o ha sentito che ci 
sono dei bei paesaggi, una bella spiaggia e che per accede-
re alla spiaggia bisogna passare attraverso una casa, una 
stradina privata, in cui a volte il cancello è chiuso, a 
volte è aperto; a volte ti confondi e non sai più attraver-
so quale casa sei passato. Ecco lì la pubblicità del numero 
magico, se hai bisogno chiama quel numero e ti veniamo a 
prendere dal mare. Signor Presidente, ci lasciamo alla go-
liardia, ma di fatto i problemi sono gravi e a risolverli 
certamente non ci riusciranno neanche i penta stellati, 
questo glielo assicuro, ma chiaramente un punto fermo va 
messo: la salvaguardia del territorio, la potenzialità di 
quelle che sono risorse per il turismo e per i cittadini. 
Il turista chiaramente si innesca in un momento ben preciso 
in una piattaforma di quotidianità a cui tutti ci dobbiamo 
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sacrificare, perché ci dobbiamo confrontare con il traffi-
co, con l’assenza dei parcheggi, con la scarsa viabilità. 
Laddove dovevano potenziare le contrade, le stradelle sono 
diventate strade e lì non c’è più nulla da fare. Signor 
Presidente e tramite lei il signor Sindaco. Signor Sindaco, 
lei deve trovare la giusta sinergia. Deve immediatamente 
trovare spunto per creare quelle che sono le infrastrutture 
di trasporto, il collegamento viario, perché Marsala possa 
vivere a 360 gradi, che non ci sia un polo, ma che ci sia 
un centro e delle contrade che sono espressione di questo 
nostro territorio, che sono un momento storico capace di 
offrire quello che in altri posti non è più pensabile ave-
re, cioè avere il rapporto tra le persone, un humus fertile 
dove ci sono vecchi sapori. Non voglio dilungarmi oltre, 
signor Presidente, perché credo che i principi generali so-
no l’unica occasione di sviluppo e di crescita. Il qualsia-
si ritengo che non ci debba appartenere, ma solo su princi-
pi di carattere generale o progettualità che raccolga il 
consenso univoco, solo lì c’è la crescita, solo lì c’è lo 
stimolo dell’economia che oggi paga uno scotto non indiffe-
rente. Signor Sindaco, non stia ad aspettare contributi, 
non pensi minimamente che ci possano essere sovvenzioni o 
chissà che cosa perché non arriveranno, così come 
l’esperienza ci ha insegnato. Ieri o l’altro ieri, siamo 
qui da tanto tempo, chiedevo al Vicesindaco, che è 
l’Assessore al Bilancio, dell’ente mostra di pittura o del-
le società poco virtuose per cui questo Comune paga. Lo 
chiedevo perché, signor Presidente, non si può più mantene-
re una struttura senza che questa struttura possa integrare 
ella stessa nel ripianare il Bilancio. Non ci sono santi in 
Paradiso che possano tenere questa condizione perché la si-
tuazione di Bilancio è a grave carico sulle spalle dei cit-
tadini. La ringrazio. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie, consigliere Alagna. Prego, signor Sindaco. 

 
SINDACO 

Consigliere, concordo con lei su tantissime cose, tra cui 
anche quella dei penta stellati che non riusciranno. Abbia-
mo visto Roma, la difficoltà. A parte questo, sono 
d’accordo, l’ho detto poco fa, probabilmente non c’era, sul 
fatto che non si può parlare di turismo come se fosse una 
cosa che il turista arriva. Il turista deve arrivare prima, 
lo dobbiamo accogliere, dobbiamo fare in modo che arrivi. 
Il lavoro che sto facendo… e io non cerco contributi perché 
so, come tutti noi sappiamo, che non ce ne sono più. Noi 
possiamo fare grandi progetti mettendo insieme il lavoro 
che ho fatto quest’anno, più comuni possibili, più aree 
possibili, perché l’Europa ci finanzierà solo i grandi pro-
getti. Se noi ci presentiamo in Europa, come stiamo facendo 
con l’agenda urbana e domani cinque comuni di questa pro-
vincia che non abbiamo scelto noi… questi cinque scelti 
dalla Regione e dall’Europa potevano stare due a due oppure 
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tutti e cinque insieme. Io sono convinto che se si sta in-
sieme si fanno grande progetti con una visione di sviluppo. 
Siamo tutti convinti che il turista nel suo complesso dif-
ficilmente viene in una città e si ferma 15 giorni. Il tu-
rista verrà in Sicilia, in provincia di Trapani. Dobbiamo 
essere noi a fare in modo che si ferma due o tre giorni a 
Marsala, poi va a Favignana, da Favignana va ad Erice e vi-
ceversa. Con questa logica stiamo lavorando, mettendoci in-
sieme. Abbiamo superato tutti gli steccati e sappiamo di 
questi cinque che sono tre di centrodestra e due di centro-
sinistra. Scusatemi un attimo perché altrimenti non riesco 
a seguire. Mi sembra giusto guardare il Consigliere che è 
stato così gentile da dire alcune cose. Il Sindaco, una 
volta eletto, è Sindaco di tutti i cittadini. Così siamo 
insieme: il Sindaco di Trapani che mi sembra che sia di 
centrodestra, il Sindaco di Marsala di centrosinistra, il 
Sindaco di Mazara di centrodestra, il Sindaco di Castelve-
trano di centrodestra e il Sindaco di Erice di centrosini-
stra. Ci siamo messi insieme, abbiamo lavorato. Abbiamo 
chiesto aiuto anche all’Università, all’Anci. La Regione 
domani verrà qua perché con quei progetti che stiamo facen-
do, su una asse che ha deciso l’Europa… le assi sono un in-
serimento sociale per alcune situazioni, viabilità, tutta 
una serie cose, messa in sicurezza del territorio. Tutti e 
cinque i comuni devono avere la stessa idea. Poi natural-
mente ognuno ha i propri problemi. Stiamo lavorando senza 
chiedere contributi a nessuno perché l’Europa non dà con-
tributi. L’Europa darà sui progetti fatti bene e per la 
prima volta Marsala sulla pesca è entrata. L’altra volta 
era stata esclusa. I nostri pescatori, piccola e media pe-
sca avranno dei contributi per lo sviluppo della pesca a 
Marsala. Credo che sia una cosa estremamente positiva. Per 
la prima volta nella storia. Era stata esclusa Marsala per 
motivi vari e anche Mazara. Noi ci siamo grazie al lavoro 
di mediazione che sa fare questo Sindaco. Ente mostra. Con-
cordo con lei. Innanzitutto l’ente mostra sta seguendo an-
che Palazzo Grignani. Anche lì, grazie al lavoro che abbia-
mo fatto, il Presidente della Regione ci ha assicurato 
1.300.000 euro per fare il secondo piano. Io spero che nel 
2017 arrivino i soldi, il progetto è quasi pronto. Quel pa-
lazzo può diventare un palazzo per un ente mostra o per al-
tro, dove forse dobbiamo pensare che i turisti e non solo 
debbano pagare qualche cosa perché da soli diventa diffici-
le. Questa è una cosa che faremo insieme perché non ci pos-
siamo più permettere alcune cose perché il costo c’è, ma 
rispetto ad alcuni passati non solo c’è Carmine, ma c’è an-
che Palazzo Grignani. Il primo piano è già pronto con meno 
di 70.000 euro. Era da otto anni fermo, è bene ricordarlo 
questo. Otto anni fermo ed era stato speso oltre un milio-
ne. Noi avevamo detto in campagna elettorale che sarà aper-
to con una scommessa incredibile. Il 5 maggio lo abbiamo 
aperto ed è un’altra cosa che possiamo far vedere a tutti i 
cittadini. Mi auguro che nel 2017, massimo 2018, anche il 
secondo piano sarà pronto e ci saranno altre mostre. Il la-
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voro è fatto in questo modo: solo facendo progetti seri è 
possibile avere finanziamenti. La viabilità è fondamentale, 
non mi ripeto. Porto, aeroporto, linea ferrata, scorrimento 
veloce, collegamenti. Stiamo lavorando perché le Ferrovie o 
la Regione ci finanzino il miglioramento della stazione 
centrale. Possibilmente ridurre alcuni ostacoli che ci sono 
perché abbiamo 25 o 27 passaggi a livello e questo complica 
la vita a tutti. Oggi, se avete visto il Giornale di Sici-
lia, c’è un articolo su Palazzo Grignani e questo articolo 
va in giro per la Sicilia e quindi credo che tutti si ren-
dono conto di questo. Gratis, questo lo hanno fatto gratis, 
è importante, non è una pubblicità, è una cosa spontanea. 
Io sono convinto che bisogna seminare adesso per raccoglier 
ei frutti domani, dopodomani e anche più in là, sapendo che 
contributi non arrivano più da nessuna parte. Bisogna fare 
progetti per far arrivare soldi. Grazie per il suo inter-
vento. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. Aveva chiesto di intervenire la 
collega Linda Licari. Prego. 
 

CONSIGLIERE LICARI 
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori, dirigenti, pubblico 
in sala. Quanto ha detto il Sindaco penso che sia tutto 
sintetizzato nel DUP, che è stato brillantemente esposto 
pure ieri sera, questo Documento unico di programmazione 
2016-2018, che poi si riaggancia a tutto quello che abbiamo 
chiesto. Come dice il collega Alagna, si piò parlare di 
tutto. Le proposte sono bellissime, tutte quelle che sono 
state fatte questa sera. È doveroso da parte dei Consiglie-
ri di maggioranza, se c’è l’intenzione di far crescere la 
nostra città e far lavorare bene l’Amministrazione, collega 
Arturo, proporre anche nelle Commissioni dove possiamo 
quantomeno dare un contributo. Visto che abbiamo preso 
l’argomento della Commissione cultura, mi riaggancio un po’ 
a quello che ha detto il collega che vedo sempre molto at-
tivo, non solo, credo, nella sua contrada, ma anche altro-
ve, per cui mi rammarico per quello che è successo nei mesi 
scorsi. Credo che anche il discorso delle feste di Chianu 
sia stato nei primi obiettivi che si è proposto il Sindaco, 
proprio per portare al centro l’attenzione, collega Rodri-
quez. Al centro significa portarle non in senso fisico; da-
re attenzione …(intervento fuori microfono)… sicuramente 
per lei sarebbe meglio, collega. Non entro nel merito di 
questo discorso sennò ci perdiamo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Noi non abbiamo capito se i Cinque Stelle sono a sinistra o 
all’estrema destra francamente …(intervento fuori microfo-
no). 
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CONSIGLIERE LICARI 
Scusate, il discorso politico lo facciamo dopo. Ho sottoli-
neato quello che è previsto nel DUP. Penso che ognuno di 
noi lo abbia letto. L’obiettivo strategico è quello di le-
gare meglio centro, frazioni e periferie, collega Rodri-
quez, di creare un modello di mobilità urbana sociale e so-
stenibile. Pertanto credo che una delle cose in cui si è 
mancato è stata proprio l’informazione. Mi auguro che ci 
sia una parte di investimento prevista nel Bilancio. Se non 
è stata fatta adesso, che venga fatta col prossimo Bilan-
cio, assessore Licari. Dobbiamo informare, puntare sulla 
comunicazione e nello stesso tempo è doveroso da parte dei 
Consiglieri di maggioranza non andare subito a chiedere 
“perché si sono spesi mille euro per la comunicazione?”. 
Questo penso che sia alla base di una buona amministrazio-
ne. Io ci credo nella comunicazione. Voglio fare pure la 
parte critica: abbiamo peccato in parte perché se si pub-
blicizza un calendario che è stato fatto con minimi costi… 
di questo faccio un plauso all’Amministrazione perché è un 
calendario estivo criticabile, per carità, da parte di 
qualcuno, ma è stato allestito in pochissimo tempo. Fazio, 
giusto? Mi conferma? Grazie a chi ha voluto, come diceva il 
Sindaco, rischiare perché hanno messo di tasca loro fino ad 
ora e hanno riempito tante serate. Per me questa è una cosa 
lodevole, da parte anche di chi ha voluto metterci la fac-
cia. Poi starà a noi capire cosa fare. Se c’era la possibi-
lità di comunicare in tempo questo cartello pubblicitario, 
magari si sarebbe ottenuto qualche risultato in più e por-
tare veramente anche i turisti a Fossarunza o a Matarocco, 
in qualsiasi altra contrada. Se partendo da questo si farà 
una valutazione attenta di quello che manca nei quartieri, 
partendo dai quartieri estremi di cui io stessa sono abi-
tante perché dopo di me ci sono i feudi, diciamo, le pecore 
e la campagna aperta… la zona agricola, luogo bellissimo 
dove vivo e spero di vivere fino alla fine dei miei giorni. 
Partendo da questo, se riusciamo a creare buoni collegamen-
ti, quindi mobilità e viabilità, magari sfruttando la pos-
sibilità di recuperare qualche strada… che poi non deve es-
sere la stradina o la stradella del consigliere x di oppo-
sizione o maggioranza, ma deve essere la strada che serve 
per fare conoscere, ad esempio, i bagli bellissimi che ab-
biamo nella zona nord, il paesaggio che non so se tutti co-
noscente. Io ne vado fiera. Nella zona sud magari avete al-
tre bellezze. Noi sfruttiamo quelle che abbiamo, sicuramen-
te il paesaggio. Quello che manca, secondo me, è 
l’informazione e la comunicazione. Da Consigliere di mag-
gioranza vi propongo di inserire qualcosa in più. Se non si 
può fare adesso, si farà in futuro. Io parlo di comunica-
zione in genere, collega. Comunicazione che va dalla cultu-
ra alla differenziata magari, perché tanta gente non riesce 
a fare la differenziata perché non è adeguatamente informa-
ta. L’informazione e la comunicazione è in senso lato e 
questo riguarda un po’ tutti i settori, tutti gli Assesso-
ri. Cosa voglio aggiungere? Avete il coraggio di investire, 
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già il Sindaco lo ha detto e mi auguro che ci sia questo: 
una valutazione attenta di quello che manca in tutti i 
quartieri, senza andare a prendere il quartiere del collega 
Sinacori o quello del collega Alagna, da inserire nel pros-
simo programma dei lavori pubblici, assessore Accardi e ca-
pire quali strade effettivamente serve fare in maniera più 
urgente senza che intesti niente nessuno perché siamo qui 
per la collaborazione attiva di tutti. A proposito di que-
sto volevo dire che avevo redatto un atto di indirizzo. Io 
lo presento. Se i miei colleghi lo vogliono firmare… In 
centro c’è una biblioteca, nella zona sud esiste già una 
biblioteca, nella Piazza di Bambina. Se potessimo creare 
una biblioteca fornita anche di un servizio internet in una 
delle contrade della zona nord senza dire San Filippo, Bir-
gi o Paolini, quello che è, in una contrada nella zona nord 
che manca. Quindi avere anche un punto di riferimento per 
l’Urp, con i mezzi minimi che abbiamo, sfruttando magari 
una ex sede di quartiere, una scuola che è stata chiusa 
perché vengono accorpate. Se i miei colleghi lo vogliono 
condividere, io lo metto a disposizione di tutti. Grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, Consigliere. 
 

CONSIGLIERE LICARI 
L’atto di indirizzo prevede la costituzione di una biblio-
teca nella zona nord, come dicevo, senza specificare nessu-
na contrada, dove c’è la possibilità di avere una sede, che 
può essere una sede di quartiere, che non comporti nessun 
costo per l’Amministrazione. Magari anche sfruttando dei 
libri che i cittadini vogliono donare. Non voglio prevedere 
costi eccessivi. Sono partita proprio dal Documento unico 
di programmazione per redigere questo documento visto che 
c’è questo interesse da parte dell’Amministrazione. Prevedo 
questo, nient’altro, incrementare e legare meglio le fra-
zioni al centro e di creare un modello di mobilità urbana 
sociale e sostenibile, incrementando gli interventi dei 
servizi sociali per fare opportunità ai giovani e agli an-
ziani. Tra l’altro, l’altra sera il collega Sinacori aveva 
citato gli anziani, che magari si trovano sprovvisti di 
internet, però potrebbero anche… 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega, lei presenti l’atto di indirizzo. Poi discuteremo. 
 

CONSIGLIERE LICARI 
Volevo solo sintetizzarlo. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Mi pare che stiamo entrando nel merito dell’atto di indi-
rizzo e non è un momento adatto secondo me. Lei lo presenti 
e sarà discusso sicuramente. 
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CONSIGLIERE LICARI 
Lo condivido. Va bene, grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. Aveva chiesto di intervenire la collega Gi-
netta Ingrassia, poi c’è il collega Sinacori. 
 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, signor Presidente. Colleghi, Sindaco, Assessori, 
tutti i presenti. A me sarebbe piaciuto moltissimo - con 
Luana Alagna parlavamo proprio di questo – fare un inter-
vento tipo quello che ha fatto il collega Ferreri e sentir-
mi parte veramente integrante di questa Amministrazione. In 
fondo invece mi ritrovo ad essere un po’ critica quando, 
ripeto, mi sarebbe piaciuto moltissimo condividere e più 
volte abbiamo rimarcato questa nostra quasi esclusione dal-
la viva attività del Sindaco e della Giunta, che spesso ha 
portato avanti iniziative in maniera unilaterale, senza 
questi momenti così fruttosi che ci ritroviamo a fare in 
questa aula che sono importanti. Momento di incontro, così 
come sono stati fatti in quest’aula, sarebbero stato bello 
farli durante tutto l’anno e mezzo e oltre di Amministra-
zione Di Girolamo. Speriamo, c’è sempre tempo, c’è sempre 
tempo. Entro nel merito del discorso, anche se credo che 
forse stiamo temporeggiando un po’ troppo. È importante che 
il Sindaco o gli Assessori rispondano ad ogni Consigliere, 
però è anche vero che magari sarebbe stato più utile, visti 
anche i tempi stretti, fare un discorso che riguardava tut-
ti gli ambiti e il settore. Invece siamo ancora fermi, e 
chissà per quanto lo saremo ancora, al turismo, che è deci-
samente uno degli aspetti, come diceva il collega, trainan-
te dell’economia e più importante, che tra l’altro provvede 
la necessità di fare una politica di marketing e 
management. Qui abbiamo detto tante cose, tante anche molto 
belle, però poi tradurre in realtà quello che si dice è 
difficile perché innanzitutto, come diceva qualche altro 
collega, è mancata, come spesso evidenziato, l’idea princi-
pale che è quella del tipo di città che vogliamo. Il fatto 
che spesso, ogni tanto noi chiediamo quali iniziative sono 
state intraprese e che tipo di città, parlando di turismo, 
vogliamo… La scorsa settimana ho anche parlato di quelli 
che potrebbero essere gli ambiti e i settori. Ci abbiamo 
poco, pochissimo lavorato in Commissione, ma abbiamo le i-
dee abbastanza chiare e speriamo di poterle trasmettere. Si 
potrebbe puntare sul turismo folcloristico, su quello eno-
gastronomico, su quello sportivo, su quello ecclesiastico, 
su quello storico-culturale, istituire borse di studio, fa-
re concorsi, creare un giornalismo attivo e civico. Tante 
idee, tenere conto degli eventi. Poco fa il collega parlava 
di Natale, della Settimana santa, dell’estate, ma ci sono 
le varie giornate quando si deve ricordare, la Giornata 
della memoria, la Giornata della violenza contro le donne. 
Anche da questo punto di vista sfruttare le risorse inter-
ne, le risorse e le idee, gli input che possono venire dai 
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semplici Consiglieri comunali credo che sia assolutamente 
importante. Diceva bene il Sindaco e mi auguro che si possa 
continuare in questo percorso. Innanzitutto preparare pro-
getti che siano partenariati, che vedono il coinvolgimento 
di più comuni, perché non c’è dubbio che bisogna fare at-
tenzione al turismo veloce, a quelli che vengono per due 
giorni e poi vanno via, ma è chiaro che con le bellezze 
della nostra provincia, non solo della nostra città, pos-
siamo puntare decisamente ad un turismo che si fermi nella 
provincia. Magari con degli accordi che si possono fare un 
tot andrà a Trapani, magari di più andranno a Trapani, ma 
una percentuale verrà decisamente anche a Marsala e si fer-
merà cinque giorni, una settimana e via di seguito. Su 
quanto detto poco fa faccio l’esempio della musica sinfoni-
ca. Importantissimo, uno spettacolo che ritengo decisamente 
di alto livello, ma per come sono andate le cose assoluta-
mente non fruttifero, assolutamente no. Allora io mi chie-
do: se ne avessimo un po’ parlato insieme, se magari ci 
confrontavamo, se intorno a questo che poteva diventare 
l’evento, uno degli eventi principali della stagione esti-
va, si organizzava insieme alle associazioni marsalesi, ai 
musicisti marsalesi che potevano dare il loro supporto e 
queste quattro giornate diventavano un evento più signifi-
cativo intorno al quale creare altri eventi, che magari i-
niziavano dal pomeriggio con una estemporanea di pittura 
fatta dai bambini o con giochi, aprendo la ludoteca, poi 
magari una estemporanea di pittori visto che a Marsala ce 
ne sono tanti, poi la presentazione di un libro… Quando 
parlo di …(parola non chiara)… management significa che bi-
sogna parlare con tutte le strutture ricettive di Marsala 
e, Sindaco, mettersi d’accordo. Io sono stata fuori e appe-
na sono arrivata in albergo mi hanno consegnato un sconto 
per poter usufruire, se volevo, di tutti gli spettacoli che 
in quei tre giorni c’erano, ma mi dicono che questo lo fan-
no sempre. Uno sconto del 20% sul biglietto che è già di 
per sé ridicolo perché al cinema di paga niente. Potrebbe 
anche essere un’idea, un incentivo, perché intanto informi 
il turista che a Marsala c’è qualcosa, c’è la musica sinfo-
nica con 80 elementi bravi, bravissimi, ma non lo sapevamo 
a momenti neanche noi, lo abbiamo saputo in ritardo. Dico: 
parliamone, cosa che invece spesso non è stata fatta. Ripe-
to, intorno a queste quattro serate si potevano coinvolgere 
anche gli artisti locali facendo suonare loro mezz’ora pri-
ma, un’ora prima, con l’estemporanea di pittura in un ango-
lo, con la degustazione del vino o della birra o del succo 
di melograno in un altro angolo. Questo significa organiz-
zare eventi, organizzare una stagione estiva, natalizia, 
per la Settimana santa. Non ci dobbiamo limitare alla sagra 
e alla festa. Quando i colleghi dicono “la città territorio 
non ce ne dobbiamo ricordare solo per la campagna elettora-
le” hanno ragione, ma nessuno di noi ha detto che dobbiamo 
dimenticare campagne. Siamo stati noi a parlare di atten-
zione ai quartieri, alle campagne per promuovere eventi bi-
direzionali, per incentivare l’intensità relazionale e 
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l’uso collettivo degli spazi. Queste cose le abbiamo propo-
ste, l’abbiamo detto più volte. Nessuno vuole mettere 
all’angolo la zona periferica, assolutamente no. Le campa-
gne, dice bene la collega, sono bellissime, i bagli. Sono 
stata quest’estate a due, ora non ricordo quanti erano, due 
o tre incontri del cinema visto in una cantina o in un luo-
go dove preparavano prodotti locali. In uno di questi in-
contri c’era il Sindaco e l’Assessore di Castelvetrano, che 
erano venuti per questo evento con un gruppo di una quindi-
cina di persone e mi è dispiaciuto invece vedere che 
dell’Amministrazione non c’era nessuno. Creare eventi che 
non siano solamente fini a se stessi, l’evento e basta, ma 
creare eventi che l’uno con l’altro si coniugano perché 
vanno verso una direzione ben precisa, che è quella di at-
tenzionare uno dei vari aspetti o due dei vari aspetti che 
possono essere, ripeto ancora, il turismo enogastronomico, 
ma può essere anche quello storico-culturale. Non dobbiamo 
fare un evento e basta. In quell’evento io sono sicurissi-
ma, Sindaco, che se si imposta tenendo conto della realtà 
che è stata quella che non ha visto il successo e mi di-
spiace perché personalmente mi piace perché vengo da una 
famiglia dove si è studiato il violino, il piano, quindi 
questa musica sinfonica, calma, rilassante, mi piace… Se 
l’evento proviamo ad organizzarlo, ripeto, inserendolo con 
della parte attiva, con il tessuto sociale marsalese, eco-
nomico marsalese, in un angolo mettiamo qualcuno che pro-
muove i suoi prodotti e le persone vanno lì già alle sette, 
non dico alle tre perché siamo in piena estate e alle tre 
fa molto caldo da noi, le cose in questa maniera potrebbero 
cambiare. La programmazione per accedere ai bandi. Il col-
lega diceva di non tenere conto e di non sperare. Io invece 
dico che dobbiamo sperare e dobbiamo proporli. Se poi li 
bocciano bene, li bocciano, ma noi dobbiamo tentare, dob-
biamo proporre e cercare soprattutto di entrare in circuiti 
nazionali e magari anche internazionali creando eventi. Il 
fatto che c’è da 14 anni, che c’è da 40 anni, che c’è da 60 
anni a me personalmente interessa poco, perché poi vorrei 
sapere qual è la differenza tra una stradella piuttosto che 
un’altra, un evento piuttosto che un altro. Credo che sia 
un po’ la stessa cosa. Se facciamo una programmazione dove 
invece facciamo rientrare anche quello, ha un senso, perché 
gli eventi sono anche itineranti, perché si passa da un 
luogo all’altro, perché questa sera si fa qua e domani sera 
continua e prevede il coinvolgimento di tanti. Relativamen-
te all’atto di indirizzo della collega, potrei da un lato 
essere d’accordo perché qualche anno fa ho parlato di bi-
blioteche rionali, ma dico la verità: oggi direi invece, 
Sindaco, di potenziare la biblioteca comunale perché ci so-
no stata meno di una settimana fa e onestamente vedere li-
bri del 500 buttati a terra... Sono cose che andrebbero 
molto attenzionate. Io stessa ho proposto qualche anno fa 
le biblioteche rionali, ma oggi dico che invece bisogna po-
tenziare la biblioteca. Vedo che qualcuno annuisce. Bisogna 
potenziare la biblioteca perché nella nostra biblioteca ci 
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sono tesori, che non sono né valorizzati, né fruibili, né 
tantomeno esposti. Grazie, Sindaco. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Ingrassia. Voleva dire qualcosa, Sinda-
co? Prego. 
 

SINDACO 
Consigliere Ingrassia, grazie per l’intervento. Io mi sof-
fermo di nuovo sull’orchestra sinfonica perché mi sembra 
che sia un po’ il motivo del contendere, tra virgolette. 
Non c’è niente da contendere, assolutamente no. Credo che 
tutti siamo convinti dell’alta qualità di quello che abbiam 
portato. Ho detto, forse non sono stato chiaro: un po’ non 
siamo riusciti a programmare perché eravamo senza Bilancio. 
Abbiamo fatto le quattro sedute il mese di luglio e agosto. 
Abbiamo saputo della possibilità che loro venissero il mese 
di giugno. Adesso non ricordo la data, ma sicuramente quan-
do il nuovo Commissario ha deciso, a Palermo allora, che 
dovevano andare in giro per la Sicilia a suonare. Visto il 
rapporto che ero riuscito a creare, mi è stato detto “avete 
voglia a Marsala di avere una orchestra sinfonica?”. La ri-
sposta mia doveva essere nel giro di 24, 48 ore, altrimenti 
lo avrebbero distribuito in tutto il resto. Quindi non c’è 
stato tempo da parte nostra di discutere e cose varie. È 
stata una cosa veloce. Ho afferrato al volo questa possibi-
lità dicendo che era a costo zero, ricordandomi che in pas-
sato questa città partecipava molto di più. Poi non abbiamo 
avuto nemmeno la possibilità di far sapere in giro per la 
Sicilia quantomeno che c’era questa possibilità perché è 
stata una cosa veloce. Veloce è stata la nostra decisione, 
altrimenti invece che a Marsala andavano in giro da 
un’altra parte. Mi rendo conto che programmandolo, se loro 
quest’anno ci diranno che con certezza li portano in giro a 
costo sempre zero e cose varie, è normale che possiamo fare 
una buona pubblicità e una buona organizzazione mettendo 
dentro in quella serata anche altro. Molto spesso quando 
arriva all’ultimo minuto diventa tutto più difficile. Non è 
stata cattiva volontà perché se l’avessimo saputo due o tre 
mesi prima, avremmo fatto qualcosa di diverso. La settimana 
Garibaldina, quando l’abbiamo programmata in qualche modo 
pensando un po’ prima, ci sono stati molti B&B che hanno 
fatto il discorso del 20%, stare tre notti e pagare due 
notti. Abbiamo avuto qualche mese di tempo, mettendo insie-
me le persone e dicendo che c’era questa possibilità. E’ 
destagionalizzata, non siete sicuramente pieni a maggio. 
Cosa potete fare? Tanti, mettendosi insieme tra di loro, 
hanno detto “va bene, noi possiamo pubblicizzare questo, 
quindi stai tre notti e paghi due notti”. Summer School, 
che ringrazio la consigliera Luana per quello che ha fatto 
e anche gli altri, credo che sia un qualcosa di estremamen-
te positivo. Forse ci si doveva lavorare di più, ma, come 
al solito, la prima volta è sempre la prima volta. Ha avuto 
un risultato eccezionale per quello che hanno detto gli in-
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segnanti e gli studiosi di altissimo livello. Tutti noi ci 
si aspettava più partecipazione. C’è stata una buona parte-
cipazione, ma sicuramente una maggiore partecipazione. A-
vendo fatto vedere i luoghi, l’enogastronomia e tutto, sono 
convinto che, avendo un anno davanti a noi, il prossimo an-
no ci possano essere più persone e si possa fare meglio. Il 
primo episodio, come tutte le prime cose, si può aggiusta-
re. Poi Startup Weekend a livello, credo, mondiale e cose 
varie. Credo che la voglia da parte di questa Amministra-
zione è di non chiudere le porte a nessuno, di essere aper-
ta. Tutti quelli che propongono delle buone cose rispetto a 
prima noi diciamo “okay, va bene”, sapendo che il pubblico 
deve fare la sua parte, il privato altrettanto. Dobbiamo 
tutti insieme far cambiare la mentalità ai privati che de-
vono rischiare un minimo, altrimenti andiamo indietro. La 
nostra filosofia è: porta aperte a chi ha voglia di fare le 
cose. Un altro consiglio che do a tutti i Consiglieri è di 
salire le scale. Il Sindaco, nonostante tutto il lavoro, 
non ha chiuso le porte in faccia a nessuno. Avete delle 
proposte? Io mi rendo conto che questo è un po’ il centro 
molto spesso dell’universo, ma salite le scale dall’altra 
parte, venite dal Sindaco a dire “caro Sindaco, abbiamo da 
proporti qualche cosa”. Nessuno avrà mai chiuse le porte se 
sono cose utili per la città. Così vale anche per gli As-
sessori, non c’è dubbio, ma vale per i Consiglieri, vale 
per tutti, perché credo che abbiamo lavorato in sintonia 
nel momento in cui mi è stato proposto qualcosa di positi-
vo. Anzi, la preoccupazione, l’ansia… scusatemi un attimo. 
L’ansia iniziale di qualcuno… abbiamo detto di andare oltre 
perché naturalmente tutti insieme ci siamo assunti… una 
scommessa ed è andata bene. Io sono convito che il prossimo 
anno, lavorando in questo modo dove ognuno ci mette la pas-
sione, la voglia della gioventù e l’esperienza di qualcuno 
che ha è qualche anno più grande, credo che le cose miglio-
reranno. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. Brevissimamente, consigliere In-
grassia. Prego. 
 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Molto brevemente. Mi ha letto negli occhi. Che grandi capa-
cità ha questo Sindaco? Avevo scritto nel mio intervento… 
La collega ha organizzato la Summer School e lei immediata-
mente ha detto sì. Parliamo di una Summer School che ha vi-
sto la partecipazione a Marsala di docenti e di nomi, non 
uno o due. Parliamo di Pejman, parliamo di Fiandaca, par-
liamo di Campanini. Suggerisci gli altri. Benigno. Ognuno 
di questi se fosse venuto per organizzare un incontro con 
l’autore avrebbe voluto non si sa quanto. La Summer School, 
l’impegno di spesa è 1000 euro a fronte del fatto che a 
Marsala sono venuti 15 ragazzi di fuori, solo due erano di 
Marsala e una decina, se non di più, di docenti da fuori 
…(intervento fuori microfono)… Qua si parla di programmare 
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cose ad alto livello, di puntare ad una programmazione che 
riguarda Marsala e che abbia questo livello così alto, non 
dico per tutti gli eventi perché non sarebbe assolutamente 
possibile, ma un 20% degli eventi dovrebbero guardare a 
questo livello, questo spessore, come la musica sinfonica e 
qualche altro livello. Quello su cui abbiamo discusso è il 
fatto di come Marsala non abbia risposto e quello è un al-
tro discorso, ma non hanno risposto neanche i colleghi. Ma 
poco importa. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Ingrassia. Non essendoci altri Consi-
glieri iscritti a parlare, tenuto conto anche dell’orario e 
dell’accordo che avevamo preso… 
 

VICESINDACO 
Presidente, solo per un fatto tecnico. Abbiamo detto tutti 
della difficoltà di questa nuova norma che regola i bilan-
ci, della sua complessità. Il Presidente della Commissione 
uno dei motivi per cui ha bocciato l’atto era stata la dif-
ficoltà di leggere il Bilancio. Per tale ragioni le chiedo 
l’opportunità – per mozione d’ordine – di stabilire per gli 
emendamenti, dare la possibilità all’ufficio… Per emettere 
un parere di regolarità tecnica contabile su un emendamento 
al Bilancio rispetto al passato… Io ho fatto il Consigliere 
e c’erano i cosiddetti emendamenti volanti. La nuova norma-
tiva non ci consente, a meno di non far rischiare il diri-
gente, di emettere un parere frettoloso e creare danno. Co-
sì anche il Revisore dei conti alla stessa maniera rischia 
di dare un parere sbagliato. Quindi è opportuno che l’aula 
calendirizzi anche il sistema degli emendamenti per dare 
tranquillità. Non credo che sia opportuno, come avveniva 
nel passato, che gli emendamenti vengano elaborati in aula. 
Avere la possibilità di poter avere almeno tre o quattro 
ore di tempo per poter in serenità mettere un parere. Que-
sto, Presidente, a tutela dell’aula, per evitare domani di 
trovare magari stornati i fondi che erano residui o reimpu-
tati e magari sono stati oggetto di emendamento. Il rischio 
può succedere perché, come lei ha ben visto, ci sono capi-
toli di un valore enorme, ma concretamente si tratta di po-
che centinaia di euro. Il rischio di emendare qualcosa del 
genere può creare danno. La invito ad attenzionare questo 
aspetto e stabilire una data, un’ora per poter presentare 
l’emendamento a tutela dell’aula. Lo dico solo per questo, 
non per altro. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Vicesindaco, era nelle mie intenzioni fissare una data, 
provenendo dall’esperienza del Piano triennale che sono 
stati dati dei pareri frettolosi, quantomeno frettolosi. 
Qui è ancora più importante. C’è il presidente Sturiano che 
è qua e mi sta ascoltando. Anzi, avevamo pensato di fissare 
un termine di presentazione degli emendamenti direi per do-
mani alle 13:00, Presidente. Prego, ne ha facoltà. Consi-
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gliere Sturiano, io la invito a prendere la Presidenza. 
Quando è lei in aula è lei il Presidente. 
 
Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Okay. Fase operativa. Una proposta per l’aula. Intanto, co-
me eravamo rimasti, ci sarà necessità sicuramente di ag-
giornare i lavori a domani mattina, dobbiamo solo stabilire 
l’ora. E’ già stato fissato alle dieci l’aggiornamento? 
Dobbiamo aggiornare. Il problema è uno: se fissiamo alle 
dieci si inizia alle undici. Se fissiamo alle nove e mezza, 
iniziamo entro le dieci e mezza. Sindaco, considerato che 
di pomeriggio abbiamo impegni istituzionali che non possia-
mo derogare …(intervento fuori microfono)… no, non è così, 
non riguarda la maggioranza perché quando ci sono… Consi-
gliere, lei deve sapere che quando ci sono istituzioni non 
è un problema né di maggioranza, né di opposizione. Vengono 
le istituzioni. Se viene un Sottosegretario di Stato e 
l’Assessore Regionale… Tra le altre cose c’è l’Assessore al 
Bilancio. Penso che sia importante che tutti partecipino e 
se c’è da fare qualche domanda, che si facciano le domande 
direttamente a chi può dare risposte che siano anche perti-
nenti a quello che dobbiamo discutere ed approvare. Non è 
un problema di parte assolutamente, è un problema istitu-
zionale. Di pomeriggio siamo impegnati. Considerato che do-
mani è giovedì e gli uffici sono anche aperti di giovedì, 
io domani mattina lavorerei fino alle 14:00 massimo, colle-
ghi Consiglieri. Poi darei la possibilità a chiusura alle 
due, i tempi tecnici per poter presentare qualche emenda-
mento, sedersi con gli uffici, capire e presentare anche 
gli emendamenti. Perché? Perché se gli emendamenti vengono 
già sotto certi aspetti discussi anche con gli uffici, met-
tere parere diventa anche un fatto facile. Si presentano, 
si depositano e l’acquisizione del parere che è un fatto 
consequenziale. In modo tale che noi per venerdì mattina 
iniziamo con la votazione degli emendamenti e dell’atto de-
liberativo. Domani chiudiamo la discussione di carattere 
generale. Gli emendamenti domani li presenterei entro… No, 
no, entro le ore 14:00 no. Entro le ore… non so, 17:00, 
18:00, stabiliamolo noi. Presentiamo gli emendamenti 
…(intervento fuori microfono)… dove li deve studiare? 
…(intervento fuori microfono)… Posso chiudere la discussio-
ne? …(intervento fuori microfono)… Dottor Fiocca, io voglio 
fare un emendamento. Quando lo devo preparare 
l’emendamento? Lei è a disposizione mia domani mattina o è 
a disposizione dell’aula? Ritengo che sia a disposizione 
dell’aula e quindi non posso fissare la presentazione degli 
emendamenti all’una quando lei all’una è impegnato con 
l’aula per discutere. Non è così, dobbiamo fare un lavoro 
serio. Entro le ore 16:00, 17:00? Non penso che sia questa 
grande mole di emendamenti alla fine …(intervento fuori mi-
crofono)… le istituzioni mi sembra alle 17:00. C’è 
l’inaugurazione alle 15:00. Poi alle 16:00 ce n’è un’altra. 
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L’assessore Baccei a che ora arriva? Alle 17:00. Se si de-
vono scrivere gli emendamenti, dottor Fiocca e c’è bisogno 
del supporto dell’ufficio… Non lo so, stabiliamo. Entro le 
ore 16 va bene? 16:30? Di presentazione degli emendamenti 
stiamo parlando …(intervento fuori microfono)… Collega, in-
tervieni sulla questione, ne hai la facoltà. 
 

CONSIGLIERE LICARI 
Io avevo capito che anche gli uffici avessero detto di pre-
sentare gli emendamenti entro un certo tempo, che non è si-
curamente quello di domani che è 3, visto che abbiamo un 
termine perentorio. Giusto? Dobbiamo arrivare il 4 per for-
za? Se anticipiamo… E’ una proposta che sto facendo 
all’aula pure. Non lo so. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Io ho un’altra proposta. Per un giorno facciamo finta che 
non abbiamo impegni istituzionali, rimaniamo in aula e fac-
ciamo tutto. Non è così, non è così, perché ogni cosa ha la 
sua priorità. Non penso che sia la mezza giornata che ci 
fa… o un’ora o due ore di tempo. Entro le due? Entro le du-
e? Sì? Siamo contenti? Okay. A che ora inizi a lavorare? 
Alle 15:00? Inizia a lavorare alle 15:00 l’ufficio? 
…(intervento fuori microfono)… Perfetto. Faccio una propo-
sta all’aula: entro le ore 15:00 gli emendamenti devono es-
sere presentati alla Segreteria, quindi al Segretario Gene-
rale. Dalle 14:00 alle 15:00 cambia ben poco, ma se c’è 
qualche Consigliere che vuole lavorare e si vuole anche im-
medesimare, quell’ora di tempo può fare tanto. Tanto lei 
prima delle 15:00 non inizia a lavorare. Entro le due, en-
tro le 14:00 chiudiamo il dibattito e diamo la possibilità 
di poter presentare. Acquisiti i pareri, se ci sono Consi-
glieri che vogliono lavorare sugli emendamenti ne hanno la 
facoltà. A questo punto, colleghi, non rimane altro che ag-
giornare i lavori, se siete tutti d’accordo e mi sembra che 
siamo d’accordo, alle ore 09:30 di domani mattina. Quindi i 
lavori vengono aggiornati alle 09:30 di mattina. L’ora c’è 
sempre, giusto Segretario? L’ora c’è sempre. Colleghi Con-
siglieri, i lavori sono aggiornati alle ore 09:30. La sedu-
ta è sciolta. Ci vediamo domani mattina alle nove e mezzo. 


